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AVVISO 



Il professore cavaliere crommelinck viaggia co- 
stantemente in Italia, e si ferma periodicamente nelle prin- 
cipali città del regno. 

Lettere particolari ed avvisi sui giornali informano 
anticipatamente i suoi clienti. 

Tutte le malattie di cui trattasi in questo opuscolo si 
possono curare anche per carteggio, così ogni malattia ori- 
narla che non richiede assolutamente l'intervento dell'arte 
chirurgica. 

Chiunque ignora in che città il cav. dott. gromme 
LINCE, si trova al momento, si prega di indirizzare le 
lettere; Via Solferino, Num. H, in Milano. 



NB. Il professore CROMMELINCK presta 
gratuitamente le sue cure a persone poco agiate di atnlo 
i sessi purché siano munite di una lettera di raccomandazione di 
una persona autorevole. 



Milano. — Ditta Wilmant. 
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DEL GASTRICISMO 

-wuinAfUianiw. 



Si. 



l.e affezioni dello nomato e le affezioni intestinoti formano la disperazione e la ro- 
vina, sia producendo patimenti continui, i& .iccdernndn lo morte, di pressoché Ire quarti 
.li i . invi genere, (i) 

l.e funeste conseguente del gastricismo sono apparenti o nascosa , tardiate o imme- 
diate. Queste sono di gran lunga ossei peggiori di quelli-. 

l.e yr,-re -uni . inirl-'''"-"- ''//> rama , Man lombari, dolori 

all'epigastrio {gastralgia), ingorghi dì fegato e milza, (ebbri intermittenti, diarrea, 
vermi, flutuosilà e eostipuiione . 

Le feconde sono : prima e anzitutto la finalità del sangue, che si può considerare a 
giusto titolo come l'infausta sorgente di tutte lo altre, cioè delle emorroidi, delle erpeti, 
della rogna cronaca, delle scrofole, del gonzo incipiente, del croup, del tifo e del colera. 

Ma ciò che rende, in modo affatto particolare, enormemente pericolosa, la mtiosiià 
rtel sangue, è ch'essa può esìstere senza che nulla appalesi esternamente ed anche all'oc- 
chio più sagace, la sua avvclenatrice influenza, altera siffatta ni ente le affezioni più lievi 
da renderle in breve lasso di tempo mortali benché nulla lasci travedere colale infausto 
risultato. Il croup che miete tante vite infantili, quasi fosser colpite istantaneamente dalla 
folgore non è altro all' infuori di una bronchitide, ira/freddamento, un rhume, in fran- 
cese) innestata sopra una viziosità di sangue congenitale. 



n modo assoluto, tolta la eausa, si toglie t'e/fetto,i comune errore che può riescire fa- 
tale in più di un incontro, perchè l'effetto prodotto può essere di tal natura che, anche 
dopo che la causa fu tolta, esso riduca istessamente il malato a fil di vita. 

Da quanto precede si comprenderà di leggeri che il gastricismo può essere il pro- 
dotto della viziosità del sangue, come questo può produrre a stia volta il gastricismo. 
Si deve saper distinguere l'uno dall'altro ; ma anche non bisogna giammai esitare, appena 

fri rn lucilo opuscolo l'iattre si allcrrà solo alla semplice e ri pilo csposlilooo da' Nili. Coloro che «le- 
so™ conoscerne l'Intima ragione tomai» lesgore- raperà sua IL YMO TESOBO BELLA SALUTE di onl no 
Itene parola In quest'opuscolo. 



§2. 
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che il caso si manifesti Brave o minacci divenirlo, di combatter ad oltranza, simulta- 
[i. ■shil'iiI^ Iìi musa e l'elìcilo. 

La viziosità del sangue li* soprattutto la trista proprietà di essere assai frequenti volle 
ereditaria. Alcuni hanno pure la prelesa ch'essa sorpassi una o due generazioni. 

8 3. 

LE QUATTORDICI LEGGI CHE HE GOL ANO LA DIGESTIONE 

o l'reectU tuli' alimentamcnto dell' nonio, 

La digestione e la pietra angolare della vita organica dell'uomo, considerato come un 
(.lil.i io ma'ir. ■Ip onilunque. 

L'apparalo digest n n g.,.ie ima pine importantissima in tutte le condizioni delia vita 
umana, i rmcipaimpiiip nella curi ilrile maialile. 

La natura piene lulle le misure j. recaci una li per reggere la piena armonia Ira i «uni 
diversi aleuti, e accorare il pirleito cum pi mento dille funzioni particolari a ciascuno 
di Ioni e conforrrr.it tutti - al o:rdis;mo scopo. 

Ala da parte sua l' uomo opera tempre, e quasi sono per dire a bella posta, per nuo- 
cere all'appaiato illesi ivo. (bui'è thr. quella parte, nella sua economia, che e tonte pe- 
rrin if ili i Lf^- iilìiIciìjIi |,i jiiii < <•: r, converte egli spesso in un focolare donde traggono 
origine ogni sorla di mali inesprimibili. Si ; nò arditamente asseverare che i mali in- 
li>:,i,uli f<in>lr:lii!i\ itmirtiltjiii, ntttrilhh, eliche, ttnicrunia , emorroidi", tifo, dilSen- 
ttrifi, i ultra-morbus, diurna, costipazione, ecc.), formano il precipuo elemento di di- 
struzione dell'Oman genere, l'avanguardia della morte. 

Cionullostsnte, se sventuratamente l'uomo s'adopera, quasi a bella posta, per distrug- 
gere l'apparato digestivo, la natura, da parte sua, ha ristretto a un numero piccolissimo 
le precauzioni da usarsi per assicurare il pieno accordo tra i suoi diversi agenti, preve- 
nire le mate conseguenze degli elementi pericolosi a cui sono ognora esposti, e combat- 
terne quelle già prodotte {affezioni gastro-intestinali J ; ridusse queste precauzioni si 
facilmente eseguibili che bisogna dir e , che chi non vuole assoggetarvisi ha in animo il 
feroce proposilo di soffrire e distruggere sè stesso, ciò che non può spiegarsi se non 
ehe supponendo in lui una aberrazione mentale. 

Per l'importanza dell'argomento, non credo inutile dilungarmi in una breve digres- 
sione, circa ai pericoli della ricerche teoriche, quando spinte all'eccesso, nella cura delle 
infermila (terapeutica). La estraggo da una Memoria da me pubblicala nel 1860 sopra 
la Dottrina tiwoua delle tnalatlàc veneree. 

Pongo ivi infatti che la veritii è una ed indivisibile. Due dottrine opposte fra 
loro, ambo non ponno essere basate sul vero. Si, se l'una è la verità quella contrap- 
posta ò certo la menzogna. iV'on si esce da questo ili lem ma. Quando due medici per ot- 
tenere un pari esito, che infatti riesci felicemente, ambo, partendo da contrari principii, 
stabilirono la propria dottrina, se l'uno potrà aver collo nel segno, l'altro falsamente 
può attribuire a se ciò clic non è che un semplice effetto della natura; la natura cioè, 
in questo caso, giunse ad ottenere felici risultamene , non solo da sé, ma superando i 
contrari rinedi. 

ISon Intendo con ciò di accusare d'ignoranza i miei colleghi; no, il male non ha qui 
l'origine sua, ma altrove, assai ben lungi. 

Nei primi passi delta sua carriera, lo studente in medicina, e posto di fronte all'in- 
finito. Fin da principio gli è posto fra mani un microscopio, un crogiuolo chimico, una 
pila voltaica o clic so io di simile. Ciascun momento il suo spirito è in urto con 11 non 
plus ultra delle speculazioni trascendentali. Giammai gli si concede di limitarsi alla co- 
noscenza dei fatti che cadono sotto ai sensi. Gli 6 giocoforza montare sempre al quo 
modo, all'origine, in breve alla ricerca dell'incognita x.Sla a furia di cercare costante- 
mente ciò, a furia di fare inutili afoni per diradare il veto a segreti, che Dio si È riservati 
per sé solo, onde abbassare la superbia dell'uomo, il neofita perde quella poca d'abitu- 
dine a osservare i fatti nella propria nudila ; e ben lungi dallo scoprire la causa fonda- 
mentale degli elementi costitutivi di un atomo, la libra prima o il principio vitale, egli 
sorpassa senza avvedersene sulle cose materiali le più palpabili, e finisce a cadere nel 
plìi deplorevoli inganni. 
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Aprite un po'!» prima opera di tisiologi! che vi Milo sottocchi, udite tutti i profes- 
sori, e hadate ittenUmenle a ciò ch'insegnano a riguardo, per esempio, dell™ diesilo: lo. 

La funzione della digestione, dicono, coni ncia alla bocca c termina ni 'ano. Si com- 
pone di divorai alti io dipendenza reciproca gli uni dagli alivi e lutti sono di una im- 
portanza particolare indispensabile. Speziale un anello e voi distruggete la catena. 

Ciò è coaa assai semplice; non è egli vero? e il lettore ne concluderà necessariamente, 
impossibil coaa che il medico la dimentichi. 

Non 6 vero niente: avviene il contrario nella maggioranza dei casi. 

Siconducevanoognidiallaniia clinica del Dispensario-Vésale(t]un centinaio di bambini 
disturbati nell'apparato digestivo. Questi disturbi decimano la popolazione infamile di 
Hrusselles. Appo tutti questi bimbi infermi, il disturbo, in fondo, era lo stesso per lutti; 
non c'era dfllerenza che nella gradazione e qualità dei sintomi. In centrava usi pressoché 
sempre le due medesime cagioni: un cattivo sistema di nutrìzionce una cura medicale 
in opposizione ai veri principi! di fisiologia. - 

La magnesia, ae i vomiti predominavano; il sotto-nitrato di bismuto, altri astringenti 
(ralania, columho, china, ferruginosi, ecc.), o i clisteri d'amido, se gli escrementi erano 
troppo abbondanti; i sciroppi oppiati, se sopravvenivano coliche e insonnia; finalmente 
l'ioduro di potassio o l'olio di fegato di merluzzo per poco che le glandole linfatiche 
fossero ingorgate: ecco i mezzi terapeutici i più sovente adoperati con costanza degna 
di migliore esito. 

Sia oimÈI dimando io perché mai In lutti questi casi si sono posti sotto ai piò i prin- 
cipi! più elementari della fisiologia? ond'ò che i mezzi terapeutici posti in opera, altro 
non fecero che inasprire il male ? 

Ed eccomi alla prova. 

La fisiologia insegna anche ai sordi, che cadaun organo della nostra economia ha bi- 
sogno di assoluto riposo, e per quanto sia possibile il tempo del riposo deve uguagliare 
quello del lavoro. La cbim ideazione o digestione stomacale, si compie da sei ^ dieci ore. 
Pei ragazzi, in generale, occorre minor tempo; volendo abbondare, si conceda la mela 
o una media di quattro ore , per loro si richiede quindi minore riposo. Perciò a tenore 
delle condizioni fisiologiche, si può nutrire un ragazzo inaino da quattro a sei v olle al 
più nello spazio di ventiquattro ore, che è l'estremo limite del numero dei loro pasti, 
lasciandolo dalle 40 della sera sino alle 5 della mattina senza prendere checchessia. 

Interrogate ie madri di questi esseri mingherlini, sparuti, rachitici, prostrati dalla 
diarrea, dai vomiti, dal dolore e dall'insonnia, quante volte al giorno elle olirono il 
seno da succhiare ai loro bimbi? Ohi signor dottore, rispondono ingenuamente, vanti 
notte al giorno, ma o non mangiano o il poca da paragonarti a nulla! Altro errore 
madornale, e nuova sorgente inesauribile di mali d'ogni genere, si èquelo delle madri di 
credere che il latte non sia che una bevanda insignificante. Aasai pochi sono coloro che 
sanno che il latte materno è la sostanza più nutriente, e che pei pargoletti, per crescere 
in età e svilupparsi, non occorre loro, durante i primi dodici mesi, verun nitro alimento. 

Or che ne consegue da questo metodo di nutrizione? Caricato Io stomaco del bimbo 
di sostanza nutritiva e per sovrappiù non lasciando egli il seno che per mangiar qoit- 
cb' altra cosa, quello è in istato di continua azione. Non tarda quindi a perdere le forze, 
e tosto sopravvengono indigestioni, con tutto quel corteggio di sintomi da me auperior- 

E necessario tracciare qui, sia la linea di condotta da attenersi, sia il risultamcnto lu- 
singhevole del mio metodo di cura? Debbo pruprio io dire che, nella pluralità dei casi, 
milimito a ordinare la dieta o il riposo assoluto degli organi digestivi per ventiquattro 
ore, e che poscia prescrivo un metodo di nutrizione in cor rispondenza culli: V^i li . i- 
logiche della nutrizione! e che in siffatto modo guarisco tutti siffatti bimbi ammalati in 
Ire o quattro giorni? 

Volete toccar voi atessi con mano questa inosservanza delle leggi fisiologiche cho con- 
statai le cinquanta volle al giorno alla mia Clinica del Dispensario- Vi'. a l.' v li !■.■:.!>■ vi 
presso alcuni medici, lagnatevi di soffrire Irequente mente alla cavità dello stomaco; cho 
l'appetito vi vien spesso meno; che siete costipali o avele la diarrea; sieie in istalli 
d'alterazione; brividi di freddo vi sorprendono spessissime volte. 

Considerando la classe intera dei n, edici, puossi asseverare che la condotta di ben metà 
di loro può essere stereotipata, tanto si assomiglio. Vi faranno spingere in fuori la Un- 
ii) vii dilla Stolli, a annidici. 
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sua; è rossa si margini; vi comprimeranno la cavili dello atomico, voi accuserete un 
pn'di dolore; il polso segnerà un po'di frequenza, il capo un po' pesante; esprimerete 
no malessere generale. Gattritide, iperemia dello stomaco, diranno subito essi, e vi ordi - 
neranno una sottrazione sanguigna locale o generale, un astringente o un oppiato, se- 
condo le circostanze; e il male andrà innanzi dj suo passo e diverrà anche cronico. 
E perchè? 

Perchè, come presso que' bambini, i medici avranno trascurato di risalire alla causa 
prima; perche avendo dimenticato, fin dal principio dei turo studi, a informare la mente 
alla vera osservazione, che è quella dei fatti, per correre in cerca dell'incognito e del- 
l'astratto, non faranno avvertenza alle cose più ovvie e trascureranno i precelti più ele- 
mentari. I a cagione del vostro male e riposta nella noncuranza -di una legge fisiologica; 
p. e. è quasi impossibile di fare una buona masticazione degli alimenti, per mancanza di 
denti, e che che la fisiologia abbia potuto insegnare a questo proposito, colali medici 
Boa se ne curano tanto o poco, e battono in breccia invann ciò ebe non £ che una fa- 
tale conseguenza d'un modo d'essere vizioso a cui solo si dovrebbe volgere la mente 
per porvi rimedio. 

E non credasi già ch'io citi a bella posta un fatto raro, eccezionale. Mai più: ne ho 
di colali fatti a migliaia; scelgo a caso. Questi fatti ognidì più moltiplicava nsi alla mia 
clinica, i miei oppositori stessi ebbero la sciagura di confessarlo insaputi. Recentemente 
ancora, due giornali di medicina, l'uno che pubblicasi a Parigi, l'altro a Liegi, riferi- 
vano un fatto clinico che dicevano inaudita nel suo genere: una gastritide cronica, rimasta 
ribelle ai mezzi terapeutici i più stimali in simili casi, aveva ceduto, come per incanto, 
dopo l'inserzione in bocca d'una dentiera artificiale, avendo un medico iinito per ac- 
corgersi che, per mancanza di denti, la masticazione e quindi l' impregna meri lo dell' a- 
limonio di saliva riesciva impossibili- ! 1 ! 

E si ch'io da quindici anni proclamo urti et orbi, che meglio, e più sovente che la 
TCtialtnta arabica e mille altri specifici eiuidem farina: una buona tpazzatura ai denti 
guarisce radicalmente la massima parie delle gastriche croniche! 

Quello che avviene in fptto d'affezioni dell'apparato elisesi ivo, -succede a proposito di 
tulle le altre funzioni organiche indistintamente. Mi spiace dover dire o piuttosto dover 
ripetere cosi triste verità; ma che colpa ne ho io! Ho gridato a squarciagola che gli 
studi universitari lasciavano mollo a desiderare nel Belgio; tutti i deputati ripeterono 
in coro, fino a sazietà, dopo di me e con me, che il termometro del risultato degli stu- 
di abbassava ciascun anno; ma nissuno ebbe il coraggio di tagliare sul vivo, rendendo 
l'istruzione logica, semplice, naturale. Si formano nelle Università eccellenti teorici tra- 
scendenti, ma assai poco veri pratici, 

Mi sì conceda di far qui un'altra digressione. Voglio dire che una quantità d'affezioni 
intestinali, sebbene abbiano nomi diversi, non sono definitivamente che una sola e me- 
desima affezione, pigliando origine da un modo vizioso d'alimentazione. Donde mai 
succede l'ingannarsi dei medici si facilmente? Dal lasciarsi trascinare, signoreggiare dal- 
l'etpretsione della malattia. 

Cosa significa espressione della malattia .' 

Non so vedere perchè mai questa questione sia giammai stala trattala in alcun'opera 
medica. Essa è tuttavia della più alta importanza, come voglio dimostrarlo, e altrettanto 
più importante in quanto che in medicina la parola esprime il più sovente esattamente 
senza ambagi la cosa e conduce, fraintesa, ai più funesti errori. 

Per arrivare alla diagnosi o determinazione della sede e del carattere della malattia , 
il medico studia l'insieme e l'individuali li del sintomi, indi formasi in capo la semieito- 
già, cioè li traduce in segni di tale o lai' altra malattia; in altri termini, egli dà un 
nome alla malattia, la qualifica. 

Questo procedimento è mollo logico; tuttavia trascina soventi volte il medico in erro* 
re , perche s'egli non è un pratico consumalo, un vero osservatore, può lasciarsi do- 
minare dall'espressione 'iella malattia* 

E mi spiego. Ciascuna malattia è sempre accompagnata da sintomi più o meno nu- 
merosi, i quali hanno più o meno d'importanza, e sono più o meno costanti. Ma ciascun 
individuo ha la sua propria maniera di sentire ed ha un'apprezziazione tutta • ini parti- 
colare. Cosi pure, ciascun individuo ha l' immaginazione colpita in modo diverso dagli 
altri; ciascuno ha la mente trascinata dietro al sintonia dominante, ben inteso per lui, 
e ognuno esprime il proprio male appunto a seconda di questo sintonia. 

A"" per esempio, si lagna vivamente di un dolore laterale alla testa. Comunque il 
medico lo interroghi, A"* risponde: emicrania. 
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B'" non si lamenta eoe di udì sola cosa ; sbarazzatela di questa , egli sari salvo. 
Essa i UD mal di reni. 

C" 9i spula oppresso il capo dì un enorme peso, ha do. mal di capo che lo fa im- 
pazzire; più non vede, appena vi ascolla. Animo! guaritelo dunque immediata mente da 
questa cefal già suborbitarc e ve ne sari egli eternamente grato. 

D"" è reso insopportabile a si atesso; di continua si raschia la lingua con un osso 
di balena, la sua bocca è una vera cloaca: presto, dunque, dottore, togliete questo gras- 
sume, purificate quesla bocca iniudiciata. 

. E-" ha le membra rotte, inerte, senza però soffrir debolezza; per l'amor dei cielo, 
restituitegli la pieghevolezza dei movimenti. 
F"* si lamenta fieramente di diarrea. 

ti"* è triste, taciturno da alcuni giorni ; ò preso da una costipasione che ha resistito 
finora a tutti i clisteri e ai purganti più energici. 
Il"' è preso da coliche spaventose, intolleranti, ha consumato per intero una Sala di 



liquore anodino di Ùo/fman e si e assai fregalo il ventre con del più vivo attivo laudano. 

]"•" è tormentato ciascun giorno, o da un giorno all'altro, da brividi di freddo, se- 
guiti da calore e abbondante traspirazione; solfre di febbre intermittente; se dimora in 
paese maremmano, è la frebbre algida, paludosa, dei maresi, ecc. Invano si e rimpin- 
zato di dosi favolose di solfato di chinino. 

Ebbene questi nove indivdui si lamentano ciascuno, a qnanto sembra a prima vista, 
di una malattia affatto diversa tra loro ; tuttavia lutti e nove sono affetti dallo stesso 
identico male, un imbarazzo gastrico, volgarmente stomaco sporco; e, appo tutti e nove, 
a voi parrà di solilo scoprire la causa ben altrove che nello stomaco. E non abbiamo 
noi visto le migliaia di volte ciascuno di questi nove supposti individui, curato conforme 
all'espressione del suo male, e questi esser ribelle e farsi cronico T 

Ma, dice il medico, è regola elementare ch'egli si faccia di fronte a ciascun male a 
risalire alla fonte, scoprirne li cagione. Non esiste forse un assioma: « sublata causa 
toititur $ffeetmt » (si vince il male sopprimendo la causa)? È verissimo, gli è quello 
che inculco io, ma, per le ragioni da me sovraesposle , nella pratica ordinaria, questa 
maniera d'agire 6 spessissimo perduta d'occhio. 

Non iscrissi fors'io, sono ornai una decina d'anni, nella mia Guida della salute, che 
le febbri Intermittenti, non erano si ribelli se non perche si trattavano senta far con- 
siderazione alle leggi fisiologiche, che soventi volte esse avevano fondamento in un'af- 
fezione dello stomaco; die quindi io le faceva cessare come per incantesimo mediante 
un emetico, o un purgativo; e che, alla fin dei conti, l'uso del solfato di chinino co- 
stituiva nella mia clinica una rarissima eccezione! 

Citerò in appoggio un esempio sorprendente di verità , e che si produce spcssissime 
volle sotto la mia cura. 

Oso asseverare, che fra cento casi di nevralgie cefaliche (dolori nervosi al capo), no- 
vantanove hanno origine unicamente da una carie ai denti, oppure da una irritazione 
delle gengive, prodotta dal tartaro alla radice dei denti. D'altronde ciascuno di questi 
novantanove ammalali ha subilo una cura antispasmodica, cioè ha preso internamente 
rimedi antispasmodici, oppure fu sottoposto all'applicazione di sanguisughe, di vescicanti 
ed altri rivulsivi esterni, per combattere direttamente l'affezione nervosa. Cosi si provò 
una vera soddisfazione nella mia clinica, a vedere antiche » ultraribelli emicranie, ne- 
vralgie temporali, facciati, topra o eotto orbitati, occipitali, parietali, ecc. cessare d'un 
tratto, come per incantesimo, sotto le pinzette, le tanaglie e i raschiatoi del nostro distin- 
tissimo chirurgo-dentista, il signor Deiapierre. 

Terminiamo quesla digressione con un fallo particolare, riferito a pai. 70 del Bof- 
tettino mensile, anno 1859, del Dispensaric-Vésaie: 

■ Un settuagenario della via dei Minimi, N, 25, chiamato ianssens, mi fece chiamare 
per una nevralgia facciale, che da ventidue anni lo martoriava. Perchè non ne dubi- 
tiate, basterà dirvi, che Janssens ha subito quarantadue volle l'operazione della sezione 
di tina porzione del nervo dentario o facciale. L'ago-puntura elettrica, l'operazione più 
dolorosa che si conosca, i stata replicata le centinaia di volte su lui. Jannsens inghiaiti 
i più violenti rimedi, ma sempre inutilmente. Ma quello che forse più lo tormentava, 
era un continuo escirgli di bava dalla bocca. Egli era costretto a tenerla spalancata co- 
stantemente, per lasciare sfuggire una saliva abbondante e puzzolente. Ora, signori, io 
guarii questo sventurato vecchio, quasi in quella stessa visita coll'igiene ed il nostro chi- 
rurgo-dentista» Appo Januens quei pc^ti! h,- ~ s^in.™^ ..'^ . ... :.■ 



a pochi denti e scheggio ebe gli rimanevano in bocca 
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... - vederlo*. 

lo conubbl immediata. celile Ij causi yt una . I ; sclj ri-ani? iìrl jnj lun^O e lem l>- >■ 
mar uno; onde che Jamtetu, appena gli (u sbarazzala e pulita la bocca, gli parve dal- 
l' mleruo salire lo paradiso. > 
l'acciaro riioroo li ove ci Siam dipartiti. Dico che l'appuralo digesli*o * un focolare 



donile traggono la loru orbine un' infiuilà di oitn uie-prin ■> ■■:, .|njn. u invece dovrvbtie 
itscre la fonte di maler.ili godimenti, i più puri e reali. Aggiunsi ili e l'uomo dal csato 
Suo (a il possiti 1' |"T |i-:i.|i:ff - ijur-v Ini. ; ti: <••>;!«■ ^n-nfu , mentre nulla ani di più 



fucile per evitarle, si (sale cb'io da vent'un anni, non l.u mai cessalo dal proclamare 
come venta in coni ra> tabi le : tinn c anm-ilat-i o non rimane ammalala di affeiiont aito 
stomaco o agli infettiti) te non chi vuol esserli). 

Infatti, quattordici leggi a precauzioni di semplice e facile osservanza, com'è tutto 
quello che natura prescrive, guarentiscono l'apparato digestivo da ogni attacco, e lo sba- 
razzano da ogni alfeiiune, quando essa non abbia offeso mortalmente uno a l'altro dei 
suoi organi, distruggenduue il tessuto {canchero, carcinoma, ulcera, ecc.)- 

Faccio qui una parentesi. 

« tubimi: l'auso loltituT tjftctus: - tolta via la causi, cessa l'effetto; dissi che è un 
assioma quantunque non assoluta in medicina. Tuttavia ho il rammarico di dover confes- 
sare che, per que'motivi da me esposti, è il principio più trascurato in terapeutica. Si. 
succedo spessissimo fiate che adatto non si preoccupa il medico della causa rimota: quella 
precisamente è la pielra d' inciampo. Per esempio, la maggior parte delle malattie sono 
ingenerate da una piccola infrazione di una semplice legge qualunque fisiologica, e a ciò 
tuttavia punto nè poco si bada. 

ni i sì conceda un confronto. 

Un orologio tarda o corre. Capita un orologiaio. Questi senz'altro, 1 avana o* scosta 
lo spirale, cioè tende o rilassa la forza motrice. È questo un operare da intelligente nel 
proprio mestiere ? niente all'atto : non solo il moto dell'orologio può essere accelerato o 
rallentalo per una ventina di cagioni diverse, alcuna delle quali nulla abbia ■ che fare 
colta tensione o il rilassamento della molla, ma l'orologio stesso potrebbe non trovarsi 
in condizioni normali da poter agire liberamente. 

Giù s'addice lelleralmenie alla cura delle malattie. Ogniqualvolta; il medico non cono- 
scerà la cagion prima dello sconcerto organico con cui ha che lare, nove volle in dieci 
la sua cura tallirà. Alcuni esempi, credo, gioveranno a farmi meglio comprendere 

La signora Uart, viene nella mia clinica a fletta da Infunila spaventevole: ogni boc- 
cone che pone in bocca piglia l'odore e il goslo di cibo in putrefazione. Questa infer- 
mili data da sei mesi. Lo giunse lentamente pochi giorni dopo maritala. Soffre un vero 
martirio; deperisce a occhio veggente, e vani riescirono tulli gli espedienti messi in 
opera finora. 

La vista degli organi infermi, non palesa un' anomalia in bocca, Alcuna ragione ap- 
parente non vi si fa ivi manifesta. r 

Se mi fosse concesso, direi ai medici: Adottate in principio il metodo seguente: messo a 
nudo I organo malato, esaminale se esso pud funzionare liberamente in tulle'le condi- 
zioni normali voluie, altrimenti richiamai e vi ad altro organo efficiente. 

Applichiamo questo principio alla signora Bart. 

Uia si sa che l'odoralo è la sentinella del gusto; or bene quest'organo presso la si- 
gnora Bart e in condizioni normali? è la prima osservazione che feci a me stesso. 

Hi narra la signora Bart che prima di maritarsi stava in uno studio di magazzeno 
di stoffe, e che Gno al ora ella aveva l'odorato dil Ustissimo ; il fiuto le era si fino e giu- 
sto, che certuni riferitosi tuttodì a lei per aver giudizio sulla finezza pei profumi. La 
signora tìarf., impalmassi a uno speziale, e d'allora in poi essa scorreva la vii» in meizo 
a cattive esalazioni più o meno violenti le une delle altre; fino la sua camera da letto 
era un refugium peccata-ruta, 

Hrevemente, la signora Bart, viveva in un'atmosfera appestatole in quel modo che 
a troppa luce abbaglia, Il tropp u odore pervertisce il senso dell'olfatto. 

Mandai la Signora in campagna, e in pochi giorni si è risanata. 
J JTPJ,- l ;™'!'' I ., lnen ' l)r< ' della camera de] deputali, soffre da parecchi anni un in- 
tollerabile tintinnio alle orecchie, the gli cagiona talvolta più o meno di sordassine 
™ÌV„ C °7w CÌ 'i qU ; n M."« di mez . IÌ , diversi > sanM mii otlene « un risultalo soddisfi- 
£2? SS } a * ed Z d ,? l! 8tI «"> ne ' = hleal » me stesso: avendo la sede del male sco- 
Cnd m l0rg ^° » in ' n * ll "° "> condizioni perù normali di agire, non pò- 
teva essere che o nell'orecchia, net nervo auditivo o nel cervello. P 
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■ Orbene, l'orecchio era sano. 11 più forte rumore non lo molestava, l'adito era delica- 
tissimo, all' infuori dei momenti di sordaggine, ma il tintinnio continuava sempre, ora 
più or meno. Dunque la sale de' l'affezione non essendo nò nella orecchia, nè nel nervo 
auditivo, doveva senz'altro trovarsi nel cervello. 

11 signor Loomans, è qui membro della camera dei rappresenti Mi, soffre di spesso 
mal di capo, accompagnalo da tintinnio e da sordaggine, l'orecchie sottrazioni locali di 
sangue gli fecero, mediante l'applicazione delle sanguisughe, che ad altro non riuscirono 
se non che ad accrescergli il dolore, lo indagai se il cerebro del signor Caomana fosse 
in condizioni normali di agire. 

V. venni ben presto a capo di sapere il contrario. Il signor Coomans si occupa di troppo 
in lavori mentali, ed appunto per ciò gli è alla scadenza del di che i tintinnii in lui au- 
mentano, e la sordaggine si fa mani lesta. In conseguenza il cervello e oppresso, e come 
l'occhio rimane per troppa luce abbagliato, così l'i in pressione dei suoni viene pervertila. 

Mandai il signore alla propria villeggiatura, con assoluta proibizione d' occuparsi in 
lavori intellettuali, e in breve acquistò la salute. 

Ali sono imbattuto io infiniti cui di lai natura. 

Facciamo ora ritorno alle quattordici leggi che governano la digestione, le quali, scrii- 
pelosamente osservale , ci compensano largamente del poco sacrificio che impongono , 
concedendoci un perfetta digestione. 

Quando soffrano o il vostro stomaco, o gli intestini, indagate onde venir a capo di 
sapere se osservale queste seguenti quattordici leggi; e non solo avrete trovato il vero 
punto di partenza , ma saprete immediatamente come recarvi rimedio, sbarazzarvi del 
morbo presente, e prevenirlo in futuro. 

Prima legge. — Per sapere se giovi o no mangiare, non consultate null'altro fuorché 
l'appetito', confidate nel vostro istinto naturale. 

Questa legge posa sul principio fondamentale dell'organismo, sull'ii/info di co» servo - 
Siene, che possiede ciascun organo in particolare e sopra la loro reoiproeanza d' tinto 
e di protezione. Cosi ogniqualvo la l'inghiottimento degli alimenti sarà di nocumento 
alla salute, siate persuasi che l'appetito sarà scomparso, cioè lo stomaco darà prova di 
ripugnanza, e rigetterà, a un bisogno, anche quanto l'intemperanza avrà inghiottito, lie- 
vemente, tutte le volte clic l'uomo mangia moderatamente, con appetito, egli man- 
già non solo impunemente, ma con vantaggio per la propria eatute ; e viceeerm- 

Seconda legge. — Non c'è guida migliore per la qualità e la quantità dei cibi, come 
la nostra propria esperienza. Consultale ciò ebe i medici chiamano l' idiosincrasia del 
vostro apparato digestivo; cioè se vi siete sentiti male quando avete mangiato il tale o 
lai litro cibo, sappiale astenetene in avvenire. 

'feria legge. — Ogni alimento prima di penetrare nello stomaco deve essere inzup- 
pato nella maggior quantità e bontà di saliva possibile. Dunque mangiate adagio , ma- 
sticate bene, e procurate avere tutti i denti non solo, ma sani e solidamente assicurali 
negli alveoli; soprattutto non mescete la saliva a succhi velenosi (tabacco, ecc.). 

Quarta legge. — Nello stomaco, gli alimenti vengono sotto nim essi all'azione di unsugo 
speciale, il sujo gastrico, la cui secrezione viene provocata dagli stessi alimenti. Presso 
alcuni, questo sugo £ troppo energico; presso altri troppo abbondante. Nel primo caso, 
si prova un senso di bruciore allo stomaco; nel secondo, avvengono empiti di vomito 
di un liquido biancastro, limpido e leggermente filamentoso, ciò che fa dire: l'acquac- 
ela mi scorre alla bacca dallo stomaco. — Quando ciò avvenga , si avrà cura man- 
giando d'alternare la bevanda ordinaria con un bicchier d'acqua fresca; quelli che hanno 
contralto l'abito di ber molto, berranno poco, e viceversa. 

Quinta legge. — Lo stomaco fa continuamente dei movimenti, delti peristaltici, per 
volgere e rivolgere il bolo alimentare in ogni senso, e cosi porlo sempre meglio a con- 
tallo col sugo gastrico e le pareti stomacali. 

Sonvi certuni che mangiano oltre il bisogno, e inghiottono per mal' abito una quan- 
tità soverchia dì bevande. Lo stomaco cosi disteso, le fibre muscolari scemano la loro 
contrattilità e ì moti peristaltici riescono dìffie li, talora impossibili. Questa è la cagione 
più frequente delle effrazioni nei bambini. [Nutrendoli oltre il bisogno, invece di forti' 
lìcerli, si indeboliscono. 

Lo atesso succede in anelli che abusano di nutrimento vegetale e di frutta. 11 loro 
stomaco diviene pigro. Far conoscere l'origine di questo male, gli è come indicarne il 
rimedio. 
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Per la stessa ragione, bisogni star vìgili a che ali organi confinanti abbiano uno stalo' 
di volume normale. Non mangiate dunque in mediala mente dopo un esercizio violento, 
perchè allora il cuore, i polmoni, la milza, il legato, ecc., tono distesi dal sangue che 
la fatica vi ba fallo affluire in maggior copia. 

Seita legge. — Nell'intestino che segue lo stomaco (duodeno), il bolo alimentare 
(chimo) i particolarmente esposto al conlatto colla bile. Assicurateli dunque dell'inte- 
griti del fegato soprattutto che l'azione di quest'organo non sia impedita dalla compres- 
sione dell'addome {cinti, giubbettini, fascette, ecc.), 

Settima legge. Lo stomaco deperisce presto, se vi s'introduce sempre la stessa specie 
d'alimenti [icorbuto, dissenteria, eco.| ; variate dunque più che sia fattibile il nutrimento. 
Donde il proverbio popolare: Nuota latta, nuovo appetito 

Ottava legge. — Tutti gli organi dell'economia hanno, da un tempo all'altro, biso- 
gno di assoluto riposo. Lo stomaco riclama imperiosamente i suoi diritti ai riposo. 
I tegola generale: la durala drl riposo deve uguagliare quella det lavoro. Quindi , du- 
rando la digestione stomacale, in media otto ore. non fate che un solo paslo solido e 
abbondante ogni ventiquattro ore. Mangiar sovente e poco, è un uccidere lo stomaco. 

Nona legge. — Dopo un riposo assoluto, ciascun organo abbisogna di un riposo re- 
lalivò; non applicatevi dunque a un lavoro violento qualunque, dopo un paslo abbon- 
dante. L'uomo prudente non pranza che dopo avere spedilo gli affari di maggiore im- 
portanza. Il dormir al dopo pranzo, il far niente, i un preservativo dall'indigestione. 

Decima legge. — Tutti gli organi si prestano vicendevolmente aiuto e protezione 
Dacché un organo importante è infermo, gli altri soffrono pure e vengono condannati 
al riposo per un tempo possibile. Lo stomaco paga particolarmente questo tributo di. 
rispetto scambievole. Quindi è che al minimo grido d'allarme di un organo nobile, l'ap- 
petito scompare. Non contrariale questo avvertimento di natura, ma, come gii si disse, 
mangiale di buon animo, quando provate appetito 

Decorre al medico somma circospezione per ben precisare, tra due organi sofferenti, 
quale sia quello la di cui sofferenza non è che simpatica del dislurbo funzionale del- 
l'altra ; perchè combattendo questo, l'altro scompare immediatamente, mentre vani ten- 
tativi si farebbero per guarire un malato, quando si occupasse in {special modo degli 
organi affetti per simpatia. Per esempio, la emicrania è quasi sempre il risultato d'un 
disturbo digestivo: bisogna combatter questo per toglier di mezzo quella. L'emicrania 
è anche talvolta prodotta da una carie da dente. 

Undecima legge. — L'ammalato che mangia, a dispetto della ripugnanza dello stoma- 
co, indebolisce e rovina: quegli che la rispetta, foss'anco per settimane intere, rimene 
relativamente forte e robusto. Non obbligate giammai i malati a mangiare contro loro 
voglia per prevenire un indebolimento. 

Duodecima legge. — Vigilate ati'integrità della lingua. 

Essa è necessaria: lo per ben volgere e rivolgere gli alimenti in bocca; 2° per isba- 
razzare colla punta gli interstizi dentali; 3° per assicurarsi della buona Dualità degli ali- 
menti; 4" perchè la saliva ch'essa segrega sia a sua volta di buona qualità. 

Tredicesima legge. — Un sangue viziato dal mercurio, dalla sifilidi, dai ferrugi- 
nosi, ecc., offende lo slomaco a preferenza degli altri organi, Per guarire queste gastri- 
tiHi, bisogna ricorrere » una eura depurativa, il che vedremo più lungi. 

Quattordicesima legge, — Procurale sia libero il ventre e avere buone e facili secre- 
zioni d'orina, e, al menomo disordine che avrete commesso, cercate di ristabilire l'equi- 
librio provocando qualche evacuazione e bevendo alcuni bicchieri d'acqua pura. E se 
sopravvenga diarrea, non vogliale arrestarla d'un tratto; cbè sovente la natura stessa 
vi lisparmia le spese della cura, 



Un cenno qui sulla costipazione e la diarrea. 

La prima finisce sempre a divenire un'infermità molesta e pericolosa. Sussiste essa 
da sè, ciò che la caratterizza in modo tutl'a fallo particolare — ond'io stabilii in prin- 
cipio che la costipazione genera la costipazione — ma essa aumenta e diviene più 
ostinata quando venga sottoposta ai mezzi usati comunemente per soggiogarla. 

Pochi ignorano te conseguenze immediate della costipazione abituate: provoca le emor- 
roidi, affezione mollo incomoda, spessa dolorosa che espone a pericolo non di rado la 
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vila; predisponendo a catarri vcacicali, a congestioni di fegato, essa apre la via all' ipo- 
condria ; e soprattutto è frequentemente la cagione prima di penose digestioni. 

Quando la costipazione sia passaggiera, 6 l'ordinario risultato d'una Faticosa digestione. 
Verificato il caso presente, basteranno a dissiparla un po' di dieta e qualche lieve pur- 
gante da ricercarsi preterì bi lenente tra i cibi lassativi, quali sarebbero una zuppa verde 
una jiurr'e di pomi o di peri, un potage à la creme de tartre, ecc.; e non bastando ciò, 
s'aggiunga un po' dì polpa di tamarindo o dì cassia od anche un cucchiaio d'olio di ri- 
cini, che riesciranno all'uopo. 

Sì usano pure, con molto profitto, le frizioni secche all'addome. 

L'abuso di questi mezzi, in ispecie dei purganti violenti, cagionano, a non lungo an- 
dare, la costipazione abituale. 

Dopo ch'avremo posti sott'occlii i mezzi propri per combattere questa, faremo cono, 
sccre le precauzioni per ovviarla 

L'abitudine è una seconda natura. Procurate d'avere ciascun giorno un'evacuazione 
alvina alla stessa ora. lìas.la trascurare un giorno questa cautela, per costiparsi per pa- 
recchi giorni di seguito. È utile, in questo caso, invitare il malato a recarsi nel gabi- 
netto di decenza, quand'anche non ne sentisse gli stimoli; solo deve coli trattenersi dal 
iare violenti sforzi. 

Divenuta abituale la costipazione, la cagione efficiente o diretta s'insedia tosto nello 
stesso retto. Allora, aia per la distensione forzata di quest'organo, e quindi della perdita 
della sua forza contrattile, sia perchè esso si è reso insensibile agli eccitamenti ordinari, 
per la durata in lui delle materie fecali, sia infine perchè, in ragione della loro dimori 
prolungata, queste acquistarono una durezza o un volume che rendono difficile la loro 
evacuazione, bisogna concorrere alla loro espulsione con un mezzo diretto, detto altri- 

II clislero, d'uso voi Rarissimo, non s'impiega tuttavia con discernimento, applicandolo 
cioè solo ai casi che lo richiedono. Chi avrò compreso il capo precedente, lo userò giu- 
diziosamente e ne otterrà mirabile elicilo. 

Se la costipazione t abituale e ha scemata o tolta per intero la forza contrattile del- 
l'organo, non vi è migliore e più pronto espediente, che un doppio decilitro [quintino) 
di clistere d'acqua fredda, amministrato mattina e sera. In ogni caso di costipazione 
accompagnato da emorroidi, è remedio sovrano. Bisogna continuarlo, per la guarigione 
radicale, lungo tempo, anche dopo che la costipazione e le emorroidi siano scomparse. 

Se la lunga dimora delle materie fecali ha scemata la sensibilità del retto, un clistere 
leggermente eccitante la richiameià io vigore, lo porto opinione, giovi meglio ammini- 
strarlo a piccole dosi, onde evitare la violenta distensione dell'organo. Generalmente , 
basta una soluzione di sai di cucina, di miele o sciroppo di cucina, o d'olio d'oliva. In 
questo caso, si usa pure utilmente comprimere nell'apertura anale e lasciar alcuni mi- 
nuti degli stoppini leggermente irritanti. 

Se fa d'uopo ricorrere a mezzi dissolventi per le materie fecali indurale, risponde* 
ranno adequatamele allo scopo, in generale, le semplici iniezioni d'acqua tiepida, o dì 
liquidi ammollienti. 

Regola generale: quando un mezzo terapeutico o igienico dev'essere usato di fre- 
quente, torna utile renderlo facile e comodo. In quanto al clistero, l'irrigatore d'fijui- 
sicr è superiore a tutti: serve a maraviglia in tutti i casi conosciuti. 

La diarrea merita pure particolare menzione. 

Essa pel vero pratico non è che conseguenza naturale, sintonia di una affezione qual- 
siasi gastro-intestinale. Tolte cautam, combattuta questa, quella scomparii da aè: ciò 
a tatto rigore di logica. Tuttavia per la comune delle genti, ed anche per più di un 
medico, la diarrea è malattia essenziale, isolata, primitiva, che per vìncerla bisogna pi- 
gliarla di fronte. E di quante panacee contro la diarrea si fa vile mercato! 

flou porrò In rassegna lutti i casi di diarrea, ma quella più frequente, che si fa ma- 
nifesto nove volle fra dieci, dico un'indigestione, cagionata da imbarazzo gastrico (sto- 
maco iporro), o da imbarazzo intestinale flatuosità, eoliche). In colali casi, il cibo o 
non si digerisce affatto, o si digerisce assai male- 
si ha gran torto a voler arrestare la diarrea con mezzi astrìngenti a slitici: gli è pro- 
prio come chiudere il lupo, nell' ovile. Anzitutto bisogna passar in rassegna le quattor- 
dici leggi, onde scoprire la cagione dell'inerzia dello stomaco e degli intestini, e appli- 
carle al caso di cui si tratta. Casocche il Busso di ventre fossa prodotto da causa pas- 
saggiera («cessino pasto, ecc.), e non ne resti se non che l'effetto da combattere, non 
si tratta allora che di un imbarazzo gastrico o intestinale. 



— è la sedo <le! male. 

Il primo metodo, che ai preferisce, in via ordinaria, consiste nel som ministra re l'ente- 
«co. ft'ei casi ordinari, si prescrive un decigrammi di tartaro emetico, in mille grammi 
di decozione d'orzo, per berne un quarto di litro ogni mezz'ora di tempo. General- 
mente, si ottiene il doppio beneficio, che è tutto ciò «he si può desiderare, di empiti 
ili nuiiitu c di scariche alvine. 

Quando vogliasi ad ottenere vomiti abbondantissimi, ai prescrivono alcune polveri 
da prendersi ogni mezz'ora, composte ciascuna di 25 milligrammi ili tartaro emetico e 
di 25 centigramnia di ipecacuana. 

Se il tubo intesti naie è sede dell' affezione e l' irritazione leggera, si ordina il pur- 
gante detto mentina,- in caso contrario, io prescrivo una piccola dose di rabarbaro, 
sia in tintura in conveniente pozione, che in polvere commista a un po' d'ossido bianco 
di magnesia. So le coliche sono violenti, aggiungo alla pozione uno sciroppo calmante, 
all'occorrenza un po' di laudano. Quest'ultimo caso capita però assai di rado. 

Il secondo metodo Ai cura è riposto in una dieta più o meno assoluta, aiutata da be- 
vande rinfresca ti ve. E il più ilungo e meno sicuro; e assai di rado puossi astenere in- 
teramente da ll'amministrare alcuni purganti salini, preferibilmente la limonata al citrato 
di magnesia. 

SS. 

Oltre il gastricismo le cagioni della viziotitàdel sangue, si 
1" Nella soppressione dell'eliminazione naturale degli umor., 
li" Nelli mancanza d'ogni misura igienica; 
3" MI' abuso del tabacco; 
4" Nell'infezione sifilitica e l'uso dei mercuriali. 

1 fatti parlando meglio alla mente di tutti i raziocini del mondo, cercherò cattivarmi 
l'attenzione del mio benevolo lettore, appunto con una nuda e cruda esposizione di fatti 
e ili cifre atte a corroborarli. 

Comincio alla bella prima a dichiarare che quando l'Italia sfugga possibilmente alle 
cause molteplici di distruzione, da cui iu ogni banda siamo circondali. Ira cui è del 
— - uno lo smercio di medicine estere, non avvi paese in Europa ebe possa star 

ls,.l.r. J)...„ , ...:__un "... -- "ìfurmati 



a netto di lei per beltà d'umano tipo : uomini e donne sono mira 

Tuttavia come se gli estremi debbano toccarsi, di mezzo a tutti gli clementi atmosfe- 
rici e materiali di benessere, non c'è regione, come l'Italia, ove incontri usi tante de- 
fermezze tisiche al più alto grado lino allo schifo. 



o straniero osservatore, sorpreso su due piedi, dimanda a sè stesso, invano, come 
un tei reno si vago dia si brutti frutti? 

Puramente e semplicemente per viziosità del sangue e degli umori sìa congeniti (di 
nascita); sia acquisiti per trascuranza dei più semplici precetti di pubblica e priuata 
igiene; per istranu abuso del tabacco e per apatia da parte del malato a ricorrere al 
medico. 

Via, buttiamo giù come vengono alcuni falli e cifere di paragone. 

Brussellese capitale del Belgio, ha 30(1 mila abitanti. In grazia delta sua ammirabile 
rete di strade ferrate, t, per cosi dire, il centro attivo di cintine milioni d'abitanti. Da 
tutta le estremità del Belgio, si può recarsi a Brusselles con la stessa facilita con cui i 
Milanesi fanno una gita di diporto a Monza o a Como, e ad assai modici prezzi, se li 
fa confronto con quelli che corrono in Italia. 

Brusselles ha due ospedali: l'uno chiamasi ospitai San Pietro, l'altro oipital Saa 
Giovanni: due bellissimi palazzi di cui se ne veggon pochi in Italia che possano reg- 
gere al loro confronto, anche presi fra quelli della stessa Corona. 1 più rinomati medici 
e chirurghi, suno a capo del servizio medicale, l.e formalità d'entrata fono semplicis- 
sime: si e malato? INon si ha a far altro che picchiare la porta d'ingresso; s'apre, si 
trova in presenza del medico accettante il quale, se vi giudica veramente ammalato, vi 
fa entrare, vi assegna l'infermeria; ed eccovi comodamente installato in un hello e pu- 
lito letto, fascialo allo intorno da cortine. 

Oltre l'indigente che appartiene alla citta di Brusselles, gli ospitali sono aperti a lutti, 
purché malati, non importa il loro paese o luogo di dimora. 
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Se è un estraneo, l'amministrazione s'incarica di farti pagarti più lardi dalla comune 
a cui egli appartiene. 

. Gli è vero che cosi oprando, essa registra parecchie credenziali insolvibili; ma, in vi- 
si* di alleviare i dolori dell'umanità sofferente, che importa egli mai il getto di po- 
chi ioidi? 

! 1 due ospitali di Bruxelles contengono, l'uno 600, l'altro 700 letti, A memorili d'uomo, 
non furono giammai vitti talli Decapati. 
A Bruiscili», non avvi ebe un solo ospitale dei cronici, altro palazzo elegante, ma poco 



_ j, veggiamo ciò ebe a- 

mila abitanti , e che io repnto, e — 
possiede l'ospedale maggiore, provveduto di un servizio medico-chirurgico mirabilmente 
organizzato, a cni prendon parte le prime celebrila del paese. Contiene quattromila 
letti. La media d'occupazione, È a un Irei circa di 5500 individui d'ambo i scasi. £ raro 
incontrarsi ivi meno di 3000 malati. 

A Milano, in citta, il numero dei medici e doppio di quello di Brusselle ; altrettanto 
puossi dire dei farmacisti: se ne incontrano ad ogni piè sospinto. Cionnliamrno, mal- 
grado tutto questo apparato sanitario; dovunque si incontrano quivi a migliaio, dcfTor- 
mita fisiche tali che muovono lo stomaco. 

Di ciò devesi incolpare la trascurala dei precetti più elementari d'igiene sia pub- 
plica aia privata, il bruito vizio in Italia di ricorrere con troppa facilita agli empirici, 
l'abuso nefando del salasso e delle sangnisugue (1); la deca fiducia nei rimedi prove 
nienti dall'estero, buona parte dei quali per aoprassclto anche falsificati, vendibili gene- 
ralmente da gente estranea all'arte salutare. 
Citiamo ora alcuni falli particolari all'uopo. 

Un giorno il mio amico, Nouviaire, fabbricatore d'orologi, a Brusselles, si fermò in 
via a salutarmi. 

« V. egli possibile, caro Nouviaire, gli dissi, che abbiate gii lo zigaro in bocca? [Non 
sapete quanto ciò guasti il sangue e che quindi tosto o lardi ne pagherete il fio t li 
menomo maluzzo, pigliera in voi le proporzioni di malattia mortale >. 

11 signor iVouoiaire, fece le più grasse rìsa del mondo sui miei timori: avendo agli 
conosciuta molta genie che fumava da mane a sera e che cionul tostante campò fino presso 

si ò l'abito di 

1 costante che 

forma regola; nossignori, vi si opporrà immediatamente un fatto raro, eu coi fonde- 
rassi la condotta da seguire. Tulle volte ebe io, aveva proibito alle signore appena sgra- 
vatesi che punto non alzasscrsi da letto prima del decimo giorno di riposo, mi rispon- 
devano, conoscere la tale lavandaia o tali altra femminuccia che non aveva neppur tocco 
il letto per partorire, e tuttavia stava benissimo in salute. Gli e vero ; ma per una che 
l'indovina, ve ne ha cento ebe muoiono o almeno soffrono orribilmente, in conseguenza 
di perdita, discesa o caduta della matrice, Entrate negli ospedali, venite ad assistere alla 
mia clinica, e tosto ne rimarrete persuasi. 

Sempre la atessa risposta da parte del fumatore, e cosi fece il signor NoueMr*. Ma , 
peggio per lui, il quale fu soprappeso da mal di capo la sera stessa, tra un lunedi. 
All'indomani il reuma, tome lo si chiamava, prese si formidabili proporzioni che allo 
spuntar del sole egli cadde in delirio. 1 medici battezzarono il male per tifo galoppante ; 
infatti, sì galoppatile che il susseguente giovedì mattina il signor iVouemire spirò, dopo 
aver ricuperata un momento la ragione per dire alla sua desolata e attonita famiglia: 
■ Il dotlor Crommoiine* mi predisse, lunedì scorso, ebe il cigaro mi costerebbe la vita ». 

Va altro mio amico, il signor Arlhau, fabbricante minuteria, in vicinanza al dello, 
fece non .ha guari la stessa morte, per la medesima cagione. Lo guarii, nel IBSU, di un 
ritlringimcnto uretrale motto inveterato. Malgrado le mie preghiere e minacce, non 
riescii a persuaderlo di smettere lo zigaro, di cui ora appassionatisaimo, e soltopporsi a 
cura depurativa. 

Sci mesi fa, il signor Arlhau , facendo ritomo da Parigi a Brusselles, fu soprappeso, 
nel convoglio della strada ferrata, da urgente bisogno di orinare che dovette infrenare 
con tutta sua possa. Giunto a casa fu d'uopo immediatamente siringarlo. Di cotali di- 
lli Nelle anlloho protlocle del Regno d'Italia il sono Wfml diplomo Ulta II; l> mulini parto barbieri, 
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«astri capitano frequentemente sulle strade ferrate e costino' sovente la vita; si provvide 
ai fumatori sulla strada ferrata, assegnando lui o Un compartimento separato, per , quivi 
avvelenarsi a tutto loro agio; e quando si provvederà a che. tutti possano soddisfare a 
un bisogno imperioso, talvolta istantaneo? Il signor Arthau, fu indi collo da leggeri 
brividi di febbre e da un po' di mal di capo, che si credette a bella prima raffreddore. 
Stette od po' bene, un po' male per tre giorni. Al principiare del quarto, il male di- 
venne allarmante. Fu battezzalo per tifo galoppante; sopravvenne il delirio con tutta 
la sequela dei sintomi gastro. enee fai iti (atassia, adinamia, e tutto elle si voglia), propri 
di questa affezione infiammatoria ch'io chiamo profonda viziosità del sangue. L'ot- 
tavo giorno egli si morì, senza aver ricuperato un momento [a ragione. 

Di colali esempi, che per brevità ometto, ve ne sono e di più splendidi a bizzeffe. 

Tuttavia i medici ancora non sonosi accorti d'aver posto it pie in fallo, (i) 

A proposito delle malattie cutanee, consacrerò un articolo speciale al tabacco, e qui 
ora mi fermo su altra cagione quasi naturale di viziosità del sangue, 

Prima della scoperta di Jenner (vaccinatone) , ognuno pagava il suo tributo al va- 
iuolo, cioè il suo corpo si copriva di una quantità, generalmente stragrande, di pustole, 
che venivano a suppurazione eliminando più o meno quantità d'umori viziati. Il vac- 
cino ba sostituito oggidì questa abbondante suppurazione con una cosa veramente da 
nulla; ma se gli è vero che preserva da difformità, che capitavano talvolta nei tempi 
addietro, non sarebbe mai di scapilo alla salute? I medici cominciano a seriamente in- 
sospettirsene e a dimandarsi , se il rimedio non sia forse peggiore del male, lo sono di 
questo ultimo avviso, colla differenza che invece di sopprimere il rimedio, bramo sup- 
plire a ciò che gli manca. Per meglio esprimermi, raccomando ai genitori di far pigliare 
ai loro figliuoletti; in ciascun anno, tre boccette d'essenza di salsapariglia, nei sette primi 
anni della vita. Ciò che valse a suggerirmi questo depurativo, pel primo settenario della 
vita, è il furore con cui, In questi anni, il croati uccide generalmente i più belli e sani 
ragazzini. Una volta fui crudelmente colpito nel cuore da simile morte prematura, e, 
nel frammezzo agli sfoghi del paterno dolore, riflettendoci sopra, venni a conoscere che 
it eroup altro non è che un'eruzione violente d'umori viziati, che scetgon la via dei 
polmoni, vìa che sappiamo essere pure una delle vie d'eliminazione naturale. D'allora 
in poi nella mia famiglia, come in tutte quelle in cui giunsi a far ascoltare i miei con- 
sigli, ho sempre ricorso all'uso delta salsapariglia ed ebbi la dolce soddisfazione non 
solo di più non veder comparire alcun caso di croup, ma di constatare che i nostri 
fanaiollini godevano, a cose pari, floridissima salute. 

Dai fanciulli, l'assenta di salsapariglia, si piglia tn ragione d'un cucchiaino per 
giorno, disciolto in pari quantità d'acqua di fiori d'arancio. Sarebbe bene prescriverla 
simultaneamente anche alle balie. 

Aggiungo che le scrofole, tristo retaggio il più sovente di padre che ba il sangue vi- 
ziato dall'abuso del tabacco, non cedono che ai depurativi del sangue, in ispecie al- 
l'azione benefica dell' essenza di laliapariglia, er '— 



gneranno molle parole per porle in rilievo ai miei lettori. 

Qui è ancora il caso, e forse più che mai, di ammirare la semplicità e onnipotenza della 
Medicina naturale in confronto della Medicina delle Scuole. Quante lio stelle il lirma- 
menlo. altrettante ha questa famiglie, ciotti, specie, varietà, generi, soliogeneri, ecc., 
di malattie cutanee; e tutta questa caterva di divisioni e suddivisioni è pur essa im- 
prontata d'innumerevoli eccezioni. 11 celebre Atibert, ha consacrato due grossi volumi 



quelli due coni filali, il Ilio « 
il re ed l principi ii Portogallo, Il m di Danimarca, Tolenilo Eolo parlare «1 uomini Illusili ? t (/ounwl di la 
SaeUtl iti arimeli medicali! il nalurtlfM de Bruirti»; mars ISSI, pag. 111). 
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in-folio con un migliaia di figure inserte nel lesto, per dirne solo un semplice somma' 
rio, attesoché, stante le Università, ciascun ramo richiede esso solo un grosso volume, a 
dir poco (1). 

E la cura quindi? Da paragonarsi a un vero labirinto, alle interminabili stalle d'Au- 
gia, senza il filo d'Ariana , ove il medico novantanove volte io cento vien meno a sé 
«lesso, con grave suo scorno. 

Ma quanto sfoggio d'erudizione, in questa occasione, ponno fare ì professori! È inelut- 
tabile necessità: ehi si è incamminato sullo sdrucciolo, è d'uopo che tosto o tardi cada. 
Eglino così non fanno ebo piegarsi al duro giogo sotto cai son caduti inavvedutamente : 
seguire gli errori, i pregiudiai della vecchia Scuola; in mancanza di che gli allievi sareb- 
bono forse i primi a bandire loro la croce addosso: munititi vati decipi. (2) 



. _., .'u sempre (Il . 

, , t la prima salvaguardia dell'umana salute. 

Ora il fumatore, ciascuna volta ch'egli fuma, converte il suo petto in una specie di 
canna da focolare, cioè egli lo riscalda e lo ingombra. Gli è vero che generalmente , non 
dura molto tempo ciascuna fumala, ma gutta casal lapldem (3). Richiamiamo alla mente 
la storia di Nouviaire, di Arthau e di altre vittime infelici. 
Ma che cosa è mai una malattia cutanea? 

Un irritazione, una specie di bruciore, che provasi alla pelle, ove avviene una modi- 
ficazione cagionevole (Tel tessuto cutaneo, manifestai) tesi sotto forme si variate e si di- 
verse come potrebbero un centinaia d'agenti differenti visti in un caleidoscopio. 

Donde nasce questa irritazione! 

Trae origine da due cause: l'una esterna e deposta direttamente sulla pelle, l'altra 
interna. 

La prima si costituisco di tulli gli agenti naturali o artificiali aventi aliene velenosa 
sul nostro tessuto cutaneo. Sono i diversi eira», i liquidi irritanti organici o inorga- 
nici (per es., ['ortica, Vacami sabìei che produee la rogna; i cantaridi, le api, ecc.), e 

La seconda, la più frequente deriva dalla viziosità del sangue, d'onde I' acrimonia 
degli umori e in ispecie dei «udori. 

11 sudore, costituisce un liquido che contiene, naturalmente, una quantità data d'umori 
viziati, assolutamente come le orine e gli escrementi. Quando non ne contenga oltre le 
proporzioni normali, il «uiìore, per quanto acre e salalo egli sia, sfugge intero per tra- 
spirazione cutanea, senza offendere la pelle ne lasciar tracce del suo passaggio, assolu- 
tamente come le orine e gli escrementi. Ma ss il sudore sia sovraccarico d'umori vi- 
nati, tosto esso irrita la pelle; vi lascia tracce sensibili del suo passaggio. Secondo le 
disposizioni organiche generali dell'indivi tuo, oppure secondo lo stato momentaneo ed 
eccezionali della pelle stessa, questa irritazione si svolge nell'inviluppo cutaneo mediante 
espressioni dei male varianti indegnità meo le. Cioè, l'espressioni locale del male , 
varia secondo una folla di circostanze, ma in fondo la sorgente A ripasta sempre nella 
oi*iosi7d del sangue; in fondo anche la eura sarà ognora doppia, cioè 1° depurativa 
generate; 2- applicazione di rimedi topici appropriali all'indole particolare dei disor- 
dini, ma giammai, assoluta mente mai. si deve sperare guarigione radicale dell'applica- 
ziono d'unguenti o pomate, quando l'affezione dipenda dalla viziosità del sangue, la 
che avviene novantanove volte in cento. 

La seconda condizione di conservazione di salute e benessere, 

digestione, mescendo quanto basti gli alimenti con una saliva di 

possibile quando la si mischia continuamente con succo di tabacco? 

Puntelliamo anche questo fatto con aleune eloquenti cifre, 

(1) Il mondo mal «aere trillo In inganno I — Tal ila ai lui. — Vecchio proverbio Ialino, che continuo tra- 
ducono In atto l venditori di lolle sorta elisir lunga vita, ed 11 mondo 11 liscia faro. 

(S) SI legge nel Viro Taors dilla Salali, piglila SII, m saggio recentissimo di ineala disgradala eradliìono 
d'orn de' più disumi doni d'IUtU, 

(J) u goccia scava il sasso. 
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Kel .4830, il Belgio godea l'insigne felicita di non possedere alcun dentina. Non ti co- 
noscevano a que'di i denti artificiati ; non se ne aveà bisogno, perchè in generale i 
denti non cadevano avanti l'età avanzata, e quando per avventura bisognava farne strap- 
pare qualcuno, i chirurghi stessi ne adempivano benissimo itll'uilicio ciò non costando 
al paziente che il prezzo d'una visita ordinaria. 

Durante i tre primi anni del mio tirocinio, ho ricevuto più d'una volta solo 30 cente- 
simi per estrazione di denti, il che valeva a dire ch'io conosceva un poco lino la partita. 

Nel 4H36, la libertà sgraziatamente ne soffriva i controccolpi. Brusselles, vide giungere 
tra le sne mura un medico che si applico esdativamente alla pratica della dentisteria 
(molto più tardi fu chiamata arte dentaria fi. Costui avea un nome illustre, Talma ; 
divenne successiva manie membro dell'Accademia reale di medicina nel Belgio e dentista 
di S. Al. Leopoldo I. Mio genero, il signor Deiapìcrrc, della cui abilità ebbi già motivo 
di parlare in quest'opera, gli è brillantemente succeduto. Ma il signor Delapierre, non 
è solo ad operare. Egli, al fianco suo, ha la moglie, mia figlia, che è pure chirurgo- 
dentista laureata, ed ambo sono assistiti da circa 20 operai : eppure appena ponno "ha. 
stare all' affluenza delle clientele. La loro casa pub raaso migliare ad un'odierna di loco- 

D'altronde, il signor Delapierre e sua moglie, non bastano da soli a esilarare i posses- 
sori di denti, specie di proprietari che ciascun gìo-"" "•>»■»»■»*- - 11 M - -~- ! - 

vunque. Brusselles, pub conlare oggidì circa 70 d 
dentisti di straforo, e lutti fauno brillanti affari. 

La capitale del Belgio non è la sola a goderne il vaniaggio: fra i 3200 comuni di coi 
si compone il Belgio, oso asseverare che non ve n'ha 300 che non posseggano in oggi qual- 
che denlisia. E in Parigi ve ne ha uno per lo meno in ogni palazzo, e la massima parte 
si trattano e sì fanno ricchissimi come altrettanti ministri 

£ tutto ciò perchè il tabacca i il veleno per eccellenza dei denti. 

.Vi si obbielterà forse che se vi sono signore si poco dilicate da fumare, elle perù for- 
mane un'eccezione, e ciò nullameno le altre non formano la parte meno lucrativa della 
clientela dei signori dentisti. Ciò è vero; ma è pur vero che le signore sono oggidì con- 
dannate a non respirare che l'aria corrotta dal tabacco: dove trovare inlatti un individua 
che si astenga da] fumare per rispello alle signore, non importi dovei Ora il bel sesso e 
di complessione assai più delicata di noi, e appo loro l'aria semplicemente pregna di 
succo di tabacco, riesce decisamente nociva, come il succo istesso direttamente applicato 
sulla lingua e sulle labbra dell'uomo. Poi i miei lettori non avranno ancor dimenticato 
l'influenza ereditaria sopra l'umana costituzione, e si sa che ciascuna figlia di Eva ha in 
oggi come sempre per padre un figlio d'Adamo. 

Xon si perda di vista che la viziosità della saliva è cagion prima e principile delle 
malattie dello stomaco, e quindi di viziosità profonda sebben lenta del sangue, d'onde 
risulta che il tabacco è la fonte più abbondante e più efficace di tutte le affezioni, e no- 
tabilmente delle malattie delta pelle, delle lerofole, ecc., che hanno per causa origina- 
ria la viziosità del sangue. 

Qui non posso a meno dì dir poche parole sul tabacca in polvere: assai nomerò di 
gattritidi croniche ho guarite /opprimendone l'aio. Ciascun abituato inghiotte almeno 
un SS"'» del tabacco che piglia su pel naso. Se osservaste in fondo della sua gola, essa è 
continuamente ricoperta di grumi di tabacco. E dove vanno a cacciarsi inh'ne questi gra- 
nelline I.a massima parte nello stomaco, alcun poco nei polmoni, e, prima di giungere 
in questi, si trattengono un istante nella laringe, abbastanza tempo però per provocarvi 
una laringitae, infermità di cui i beccamorti non hanno certo a lagnarsi. 

Ciò mi conduce a constatare qui l'esistenza dello stesso principio che nella infezione 
sifilitica cioè, sonvi dei virus la cui azione, affatto locale dapprincipio, la rogna esem- 
pi igrazia', c penetra infine poco a poco nell'economia e la invade tutta intera, via san- 
guitti*, lo che lignifica che 11 sangue può essere viziato dal virus scabbioso come può 
esserlo dal virus siti litico , e in ambo i cast l'affezione, sebbene combattuta da tutte 
cure locali, rimane inespugnabile. 

La Medicina delle Scuote, quando ha di fronte un ulcere cronica semplice, cioè non 
mantenuto da vizio interno, si arma di caustico e cauterizza la superficie della piaga e 
il mete guarisce. Chiamasi quest'operazione: cangiare la notarti dell' tritolarne , ov- 
verosia sviluppare un male artificiale, per mascherarti il mate naturate, e, facendo 
scomparire il primo, giungere a sbarazzare il malato del secondo. Si può dire di rtuesto 
principio, - fondamento della Moria omeopatica: — Se non È vero, è almeno un btl 
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Tulli quelli die si sottopongono a cura depurativa generale, presto avveggonsi essere 
in loro sopravvenuto un'eia bora zinne eliminatoria in straordinaria guisa, verso la pelle, 
negli unì sotto forma di bottoni, di pustole, di piastre, di croste, di /imi ne oli, d'ai' 
traci, ecc.; negli altri sotto forma d'ascessi sottocutanei, di depositi d'umori qualun- 
que, ecc. Ma poco a poco, a misura che il sangue sì purifica, questi disordini cutanei 
scompaiono e tutto entra nell'ordine normale. Quindi è spiegato come producami arti fi • 
erosamente le malattie cutanee. 

Il modo d'espressione della viziosità dal sangue nell'inviluppo cutaneo, che erronea- 
mente chiamasi malattie della pelle, varia all'infinito; ma qui la forma poco o punto 
interessa, perche, tranne poche eccezioni, la cura locale può limitarsi a misure di pu- 

La principale eccezione, È il miscuglio del tiirus psorico (scabbia) col virui sifilitico, 
ed anche la semplice infezione del sangue pel primo di questi virus. La specialità di 
questo virus, richiede quasi sempre l'unione di cura locale specifica. Ebbene il speci/ìcu 
della scabbia è puramente lo zolfo. Nella maggioranza dei casi, ove c'è viziosità di san- 
gue pel virus psorico, sìa isolatamente, sia insieme al virus sifilitico, sì manifesta un 
fenomeno che la pone in tutta evidenza: il prurito. i 

Prevengo qui il lettore chela posizione lodale del malato non deve illudere il medico: 
nessuno 6 al sicuro da questa maledetta peste; lo stesso Napoleone 1 ne fu incolto. Pre- 
cisamente presso gli alti personaggi essa fa terribili stragi, non osando i medici sospet- 
tare, o dare al male il suo vero nome, quasicchè si fosse disonorati per aver tocca la 
mano od anche un oggetto qualunque toccato da uno scabbioso! Come se il primo ca- 
meriere, o mozzo di stalla venuto, non potessero contrarre la scabbia in qualche casuc- 
cio, c portarne indi a poi il germe nel palazzo di un sovrano. 

Fortunatamente, accanto al male, vi È uno specifico inflallibile, lo zolfo, ben inteso come 
mezzo di cura locale, cioè come corollario inrlispen sabile alla cura depurativa generale. 

Nel 1859, fece gran chiasso, nel Belgio, L'ineompornuite scoperta fatta dall'ispettore 
generalo di salute dell'esercito, la quale consisteva niente meno che nella guarigione 
istantanea della scabbia; d'un tratto si potevan sopprimere le soie degli scabbiosi in 
tutti gli ospitali; questa scoperta fu portata alle stelle come opera di beneficenza che 
non ba la simile nei fasti della carità. Inutile aggiungere che d'altro non si parlava che 
d'innalzare un monumento al celebre inventore di cotanto preziosa scoperta. (Vedi i'ia- 
dépendance belge di quell'anno.) 

I governi costituzionali hanno assai del buono, ma hanno pure il loro rovescio di me- 
daglia. La burocrazia, o il /iinzionaiife fatto termine, & uno dei principali rovesci di 
medaglia. Per questi uomini-termini (uohme-botiw>, in francese) ogni progresso è un'ag- 
gressione agli inleressi loro personali e al loro dolce far niente! Per questi uomini-ter- 
mini, gli inventori, o gli uomini progretititli sono loro nemici nati. Per questi uomint- 
/1-rmini, a parer Inni, «fin Annuo iniiUiipn:» elle eglino e i loro amici! 

Avviene egli C'iti in llalin? lo io ignaro, e. Din voi;!!.-, c!ia i-.h nnn sia; amo credere 
non e punto, perche, corno dice V Alfieri, in Italia più che altrove cresce rigogliosa la 
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pianta-uomo. Sii è garante il magnammo Ile, che con tanto senno la governa la tutela 
e da in questi giorni uni testimonianza senza pari di patriottismo e d'annegazione(i). 

In oiiuijiii/iuiie alla prelesa scoperta ilei sulloJato Ispettore pubblicai immediatamente 
it seguente (alto (2). 

a La scienza Ila fallo una scoperta assai importante, la cui efficacia è già stala dimo- 
strata da innumerevoli esperienze, Si sa uba fino adesso ci voleva non meno dì un pe- 
riodo di quindici a venlun giorni, per operare la guarigione della roana; questa schilosa 
affezione si comune, riputiti vergognosa a! pari della lepre. In oggi, bastano sole ven- 
tiquattro ore per ottenerne la cura radicale. All'Ospitale San Luigi, di Parigi, si sono pra- 
ticale le prime prove di questo medicamento, chiamato a prender posto, Tra i bendili 
della scienza i più utili all'umanità. 

« Ecco la cura lai quale si pratica, la cui somma semplicità ne rende l'uso tanto Tacile 
clic di poco dispendio. — Si fa imniergere il malato in un bagno d'acqua di sapone nsro; 
indi lo si solfrega dal capo ; LJc piante, con una pomata di solfuro di calce, poscia lo sì 
sottopone all'azione di un nuovo bagno, e quando il corpo i reso asciutto, la malattia è 
scuuiparsa e l'acaro più non insiste. (3) » 

Son si dimentichi non trattini qui ohe della rogna recente, facile a verificarsi presso 
il soldato giacche egli subisce la vìsìln corporale per lo meno due volte la settimana, lo 
che. fa sì che il male non può mettere salde radici in lui. 

[Nel rivilu diversamente avviene, rarissime volle si commetta al medico in principio di 
malattia. 



nelle emorroidi gli uni veggono un mal locale e cercano invano di combatterlo con 
ogni sorta d'unguenti e pomate infallibili, cioè che fanno infallibilmente escir fuora la 
maggior somma di danaro possibile dal taschino dei poveri baggei, senza punto o poco 
inquietarsi del danno che recano alla loro salute. Gli altri, soprattutto quando le emor- 
roidi sieno sanguinolenti, traveggano in esse un emnntorio naturale o via supplemen- 
tare d'eliminazione degli umori viziati, e li rispettano. Fra i due ciechi gli ultimi sono 
i più compatibili. • 

J.c emorroidi sono affatto semplicemente un prodotto della viiiosìlà del >angue, che 
ha generalmente il gastricismo per eagion prima. 

Segnalare questo' fatto, vale come segnalarne le conseguenze. Quindi la cura sarà tri- 
plice : 1° risalire alla causa originaria o produttiva del gastricismo e farla scomparire ; 
2° combattere la viziosità del sangue con una cura depurativa assai rigorosa, e cangiare 
più o meno il metodo abituale di nutrirsi ; 3' combattere il tante locale. Se avvi troppa 
Irritazione locale, bisognerà anzitutto ricorrere all'applicazione delle sanguisughe intorno 
ai tumori emorroidali, di cercare in seguito di far affluire il sangue più abbondantemente 
che sarà possibile all'applicazione dei guanciolini inzuppati in acqua tiepida. 

Per te emorroidi , sia detto di passaggio, non si nonno giammai usare 11 baqno se- 
micupio, conie pure i purganti energici. Disegna poi proscrivere ogni specie di pillole 
purgative lenza eccezione alcuna. 

Se Pinliauimazione non esistesse o fosse stata combattuta e vinta, non rimane che un solo 
mezzo calmante e insieme curativo, cioè il clistere d'acqua fredda, applicalo mane a 
sera. Tutti gli altri mezzi, infallibili o no, equivalgono ad un cerotto applicato ad una 
gamba di legno. 

Se i tumori sono ulcerali, strangolati, ecc., essi riclamano l'intervento della chirurgia : 
l'tfcrnreur lingaite delf HltHtre Chattaignac di Parigi. 

L'autore di quest'opuscolo lo mostrerà e ne spiegherà il processo operatorio a que' 
medici che vorranno onorarlo di una vìsita. 



(i] L'amara latitava qoeste line* Il IO luglio 1866. 

/qY"' J ' 6bl" é 11 • bilione. i>ag. MI, Bruxelles IBM. 
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Conclusioni prati die: 

11 i/o «Hcismo, den nmi nozione sotto coi si confonde generalmente, in Italia, om\ affa- 
zio ne il eli 'appara to digestito, È nove volte in dieci la cagion prima della viziosità del 
sangue e di tutte le aue funeste conseguenze. 

Osili persona allctta da gastricismo, si farà una specie d'esame di coscienza, vale a dire, 
iijt^iT n^herft sè stessa sopra ciascuna delle I f enunciate leggi die regolano la digestione 

Scoperto che avrà il bandolo siprà governarsi ila sò come si conviene. 

Ila ciò non uasla, almeno il più delle volle, clie dovrà ricorrere simultanea mente alla 
cura de/mratioa generale. 

E-i ecco che noi la esponiamo in tutta la sui semplicità, avvertendo di non dimenti- 
care che la cura depurativa deve durare almeno tre mesi. 

I ' Ciascun mattino, estendo da letto, abluiioni-f'itioai «onerali con acqua fredda sa- 
■onala col ia/initt! pr^s-f-ntinn, -ninnili' dal bagno semicupio. 

2" Appena si svegli dopo mezzanotte, si piglia una pillola depuratina ; se abbisognasse 
pigliarne due, si piglia la seconda escendo da letto, e la lena, se fa bisogno, due ore 
oppresso. 

3" Si pigliano due cucchiai i'tnenta di taltapariglia al giorno, il primo al mattino, 
immediatamente dopo le abluzioni-frizioni; il secondo la sera coricandosi a letto. Il ter- 
ra, se fa bisogno, si piglia verso la metà del giorno, un'ora prima o dopo l'asciolvere. 

Sonvi certuni, specialmente in Italia, che temono l'essenza di salsapariglia riscaldi loro 
il sangue, perchè dicono, pn'p.i' at;i rullo spirito di virui, mentre elle lull'al più, soggiun- 
gono, essi sanno appena pigliare un po' di vino misto a il ari (ira. Ilueslo Umori' •'■ ni liuto 
chimerico. In prima, il grado di forza della essenza, per lo spirilo di vino, è di metà al 
dissolto a «furilo di qualsiasi liquore che si smerci nei calli; secondo, il miscuglio es- 
sendo fallo collo spirito di vino e la salsapariglia, il primo evapora assai per la lunga 
macerazione a cui e questa sottoposta: 30 giorni e più, lo si ricordi, fanno scompariie 
ogni elemento riscaldante, D'altronde, qualora si voglia, sia per gusto sia per troppo ti- 
more, si ponno mescere ciascuni «occhia il ta d'essenza con pari quantità d'acqua di bori 
d'arancio. Tuttavia sarà meglio diminuire polendolo, la quantità di questa, per abituarsi 
a pigliarla pura; è ordinariamente l'aliare di pochi giorni. 

Agli infanti si prescrive, secondo l'età o il caso, un quarto;, un lerzo o la metà della 
ilysii siiinmeo/.ioTntii. 

Attesto che mai, assolutamente mai, mi accadde alcun sinistro. 

A" (Juando invece delle pillole, il caso esiga si agisca piultoslo sull'apparecchio orina- 
rio, si pigliano da tre a sei pastiglie diuretiche depurative, al giorno, in ispazi di tempo 

II precedente capo, implica 11 fatto non indifferente di pigliare quando le pillole e 
quando le pastiglie. Tocca si medica decidere se si abbia a provocare l'eliminazione o 
ri enfiano ne, — come vien delta dalla scienza delle Scuole, — pel canale intesti, lale o 
|ier le vie orinane, Qolndi, a mo' d'esempio, Hii sollre le l'inorruidi dovrà astenersi dalle 
pillole, chi soffra Irritazione alle reni, si guarderà bene dal pigliare le pastiglie. L'infiam- 
mazione del canate intestinale o dello stomaco, è un conlroindizio assoluto delle pillole. 
D'altra parte, se la loro azione riesca troppo torte, bisogna scemarne la dose, tagliando 
la pillola In due o Ire parti. Altrettanto dico della salsapariglia e delle pastiglie. Tornerà 
acconcia sospenderne la cura per qualche giorno, onde il corpo si avvezzi o abitui a pi- 
gliare la dose intera con suo maggior profitto. 

5' Attinenza nuotata dall'usi! /n'ut'co. 

6' 11 regime da osservarsi, in tulli i casi ordinari, si riassume in poche parole: vivere 
da persona sana, senza eccessi, nfi privazioni di sorla, lasciati da parta i liquori forti e 
i salumi, cambiare cioè al tutta it mudn atiitii'ile th <■'!>■>. 

7 1 ' Esercitare il corpo, ciascuno secondo le sue particolari abitudini, i suoi gusti o le 
suo finanze. Si eviterà, possibilmente, di respirare un'aria guasta, c quindi si guarderà 
bene dal far lunga dimora in siti ove l'aria È stagnante n iuipn^rinra di i.iban'o. 

lì ' Si indosserà la flanella nell'inverno, colono o seta la stale, dal rapo alle piante. 

Kcco la cura depurativa in tulla li smi plieità e visiona K sempre la sressa; do- 
vendosi solo modificarne la dose, secondo le circostanze o i casi, oppure sospendere l'uwi 
di questo o quel mezzo per alcuni giorni. 
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Nello affezioni mollo inveterata, complicale con iscrofole, eruzioni cutanee, cachessia 
cancherosa, si a il opreranno certe misure di regime. In colali casi giova pure, diri qui 
di passaggio, prescrivere i bagni di vvpore. 

Se si giudica a prima vista la mia cura depurativa, sembra assai poca cosa in ogni 
lato la si consideri. No cerio: la cura 6 assai gagliarda ed esige eerta prudenza nella sua 
applicazione. 

Superale poi le prime impressioni, che provami in principio di cura, il malato, in con- 
binuarla, prova un grato piacere. 

l.e prime ioipressionì, rassomigliano in certo modo a lievi procelle che molestano, in 
allo mare, il corso dì una nave senza punto rallentamelo. Sono desse leggeri disturbi 
sia locali, sia generali. Ui a sopravvengono antichi scoli scomparsi già da lunga pezza, in 
più o meno condizione benigna; ora compaiono piccoli ed anche grossi foruncoli, per- 
sino l'antrace e posteme. Altre volle il tutto si limita a un po' di malessere generale, a 
leggeri nrividi, un po' di scompiglio allo stomaco e qualche dolor di capo. 

Ultima e importante osservatone a questo proposilo: Fate la cura debitamente o Ira- 
lasciatela tutt' affatto, altrimenti la vostra salute verrebbe non poco compromessa. Non 
ficcatevi in capo di farne una prova anticipata, come si trattasse di provare un paio di 

[tei casi ordinari e dei più frequenti, una cura completa di tre mesi si compone: 
Ì Di dodici baccelle il V.w <t ili salsapariglia. 

1" Di cinque scatole di pillole depuratine o di tre scattole di pattigli» diuretiche. 
3° Di due scatole di sapone preservativo Crommelinck. 
4» D'una scatola di polvere dentifricia. 

s «■ 

I vermi sono un flabello della prima eli. Quanti vi sono che ne soffrono ogni genere 
di malanni, perlìno all'epilessia! (guanti ne muoiono! 

I vermi sono un riluttato costante del gastricismo. Anzitutto regolandosi come sopra 
si mette fuor via la causa del gastricismo; nello stesso mentre si amministra qualche 
purgante specifico, ebe ogni farmacista può dare a prima richiesta, 



I/ARTRITI DE ed il REUMATISMA costi lui scono la pietra d'inciampo della Medicina 
delie I niversita, perchè essa si limita sempre a combattere l'effetto senza mai risalire 
al!:, v.iiìsi ii.:Uviii]ii:uil.-. i'crtji,',. H.nmini w. ihU iirtritvlu crimvìn. tu'' un re umici <nini 
cronico sono stati guariti da' medici. L'idroterapia sola in questi ultimi anni ne riesce 
vincitrice quando ad essa sia unita la mia cura depurativa, il successo è infallibile. Il 
che vale a dire che .ibtsitide e reumatismi sodo sinonimi di viziosità' dm. sangue : 



S ti 



Ilo detto, al principio di quest'opuscolo, che mi sarei limitato ad esporre soltanto fatti 
nella nuda loro verità, facendo avvertito chiunque vorrà conoscerne \\nerchii e il come 
ovverosia i loro rapporti teoretici, di consultare l'opera mia // vero Tesoro della Sa- 
lute da cui tutto ciò die precede venne letteralmente estratto, lo scopo principale di 
codetta libro essendo lo studio pratico delle affezioni genìto-ormarìc adatto ad ogni 
ceto dì persone. 

Ho dichiarato nel suddetto Vero Tesoro della Solute che considero come un solenne 
giunlatore che scambia le carte o i dadi in mano a danno dei poveri merlotti, qualunque 
medico pretenda possedere un rimedio segreto. Ciò k pretta menzogna, viltà, mariole- 
ria. Quindi io descrivo minutamente, in quest'opera, il modo di preparazione dell 'essai za 
di salsapariglia, delle pillole depurative , eco. Nessuno c'è, so pr Hutto tra i farmacisti 
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che non sappia e possa prepararli. Ripeterò solo che dal modo di preparazione c dalla 
qualità dei prodotti messi in opera dipende l'esito delia cura. Cosi non avvi che una 
sola qualitl di salsapariglia che eia efficace, quella detta rossa della (iiamaìta. Ogni far- 
macista che attcsti il contrario e vanti la salsapariglia o di Portogallo o di Honduras 
mi sembra un ricco che discute sui colori. 

Quindi se conoscete un farmacista in cui pienamente confidare, e ve ne sono molti che 
certo meritano da questo lato tutta la stima, ordinategli la preparazione di queste me- 
dicine a (cuore delle min formolo. Il modo di prepararle È fioi cotanto semplice che 
chiunque, appena a lui piaccia, saprà da se condurli facilmente a buon termine. )U iiuandu 
non si voglia incaricarsene ed anche perche la preparazione d'una piccola dose costa più 
che il doppio di quella preparala in assai quantità, avverto tutti per loro norma che il 
signor Akgelo Cottimi, farmacista, Fio della Signora N. G in Milano, prepara tutte le 
mie prescrizioni secondo lo forinole da me indicate, e in assai quantità, sotto la mia im- 
mediata sorveglianza. 

11 deposito generale per la vendila al minuto trovasi nella rinomatissima farmacia Fo- 
euA, via Porta Romana, H. 6 in Milano. 



■ § ia 




In un canto del canestro, si ponga una lucerna a lei lucignoli, montata a tpirito di 
vino sormontata da una cassetta di metallo, contenente circa un litro d'acqua. 



(1) Il sipor P. BÀLDIKBLLI, dlitlnllislmo fabbricatore di Sfrtimm.'c r.'i Climi-,;,!, ! ur nitore eli dreni ospe- 
dali, unirceli, stabilirai': ili :.s:itflru!n:i. l'i i l'il.'n i, .Vi". " in >li!.-m> i oiìul"'.! ijucl iuffno di caprjrs 
eorluliu) secondo 11 mio rilrorato. Il signor baldinkm.i rahlirica con una rota pertamm tulli gli (si rum full 
nuoil non cho quel di me [Inarati di coi lo fo parola odia parlo del Vere Tutore iella Salali uueensnU le 
mal ali io lolle me orinarti. 

Hi Ireia indirò prcsio II ni LDI NELLI lo eniultidla tlarlirte, ri ..'on.!!-, / «e, ecc., ba stal- 
lilo in Milano una Fibbiici [iaiionalo, premiala dal ne»io Uorerno limano con medaglia d'adonto, di strn- 
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In meno dì dieci minuti, succede una traspirazione dieci volte più abbondante di 
qurlla che neanco avviene dopo tre ore, stando involti nella fascia secondo il sistema 
Priestntti. 

Appena comincia il sudore, si prende un bicchiere d'acqua fresca ogni due o tre minuti 
Bastano soltanto quindici a venti ininuli di traspiratone. 

Dopo escito dal bagno, bisogna immergersi io un bagno d'acqua fredda, o, che vai me- 
glio, si fanno ablui ioni-ivi* ioni annerali alt'iiCjUa fredda. 

Ecco alcune osservazioni particolareggiate, chea il iuoiIo d'usare questi bagni: 

Per quanto abbondante esca il sudore {se ne raccolgono talora parecchi litri), esso non 
indebolisce l'individuo, perchè ne consegue un forte appetito. 

Essendo il corpo in grande traspirazione, il contatto dell'acqua fredda riesce si grade- 
vole, che si e tentati persino d'abusarne. 

Lo sfregamento o frizione delle articolazioni, esciti dal bagno, è assai benefico ai gottosi. 

Durante l'emaiiii/imio del siiilure, se la testasi riscalda, malgrado abbondanti bevande 
d'acqua fredda, fi certo indizio che si deve di lasciare il bagno. Cionullamcno se si creda 
necessario di provocare maggior dose di sudore, si rinfreschi il capo con pannilini ba- 
gnati nell'acqua fredda, che riesce sempre salutare. In ogni caso bisogna sempre guar- 
darsi da 11 'oltre passare i limiti della discrezione. Cosi pure non dobbiamo porci in allarme 
al succedere di un poco di calore o di altri sintomi incomodi, che con un po' di pazienza 
e qualche bicchiere d'acqua scompariscono. 

Ponendo acqua in maggior quantità nella cassetta, si riempie piò presto 11 bagno di 
vapore, e mettendovi acqua ealdo, si diminuisce le spese dello spirito di vino. 

Buttando, nell' acqua roda nella cassetta, un pugno ili piante medicinali a aromati- 
che, si ha un bagno di vapore medicinale o aromatico. Se invece d'acqua, spolette zolfo 
ai ha un bagno di vapore solforico. 

La qualità delle piante medicinali ai determina dalle circostanze e condizioni della ma- 
lattia. 

Non collocando la cassetta con acqua, si converte l'apparecchio in bagno d'aria calda 

P 11 bagno d'aria calda pura riescira più benefico del bagno di vapore, agli individui di 
pelle fredda e umida, che a sua volta non si adatta per gli individui di tempra asciutta 
e nervosa. 




(Mg. 3.) 



Come misura di pulitezza l'uno non la cede per nulla 'all'altro. 

Se il calore è troppo forte sull'uno o l'altro punto del corpo, si sposta alquanto la lu- 
cerna. Se la troppa sensazione di calore e generale, si spagne uno, due o tre lucignoli, 
oppure si solleva la coperta, sia dinanzi, sia dietro ili sé. Sollevando da terra il canestro 
si può parimenti lasciar sfuggire in parte ì vapori. Dopo un po' di tempo, ciascuno sa 

mentì di clilnirjiiii ila IìlsUo i' J'n^rii spryie. 111. ■■■i in; nrl-ì/i; ìì- 'it -vi- M-llri t/.vr.?v'x: Ciati (mtoril o" ojnl 
qoallla con ™i„ «mutilo amiti s iraerin annidali falli, sui più recenti monelli Ji Parisi e Londra. Hac- 
rkmiiJ ii! or ri i:iic imi Boccali ma, ecc., ecc. 

MB. I signori cho dosldeiiusuro il catalogo, no faranno rioklojla o lo ricaleranno oairit franco di porto. 
(Scriiare tauro.} 
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misurare, secondo le sue particolari disposizioni, quanti lucignoli faccia a lui d'uopo ac- 
cendere; giammai più di sci, e rare volte meno di tre. 

Fate clie il canestro stia sollevato un meno pollice dal pavimento, onde l'aria vi si 
possa rinovare. 

Costruendo un canestro a giunture , si può piegare su s6 stesso dopo preso il bagno 
per scivolarlo sotto un letto. fVadt figg. \j 
Non arriva a 15 centesimi, il eosto dell'alcool, per bagno. 

Si pud anche, mediante un apparato portatilo, ordinare un bagno vaporoso a individui 
obbligati a letto. (Vedi fig. 3.J 

Come mezzo di pulitezza, non ce n'è altro che posta rivaleggare con questa specie di 
bagno, per nettare, tgraisare la pelle, mantenerne la morbidezza, la trasparenza, l'ela- 
sticità, [a freschezza e il colorito; ollreccbe arreca un indefinibile piacere. 

Beco ora, che posi termine alla dottrina sui bigui di vapore, la copia di un documento 
ch'ebbi l'onore di indirizzare nel principio del ibìitì al signor Sindaco di 



idrogetto di società Ulan tropica. 



di bagni di vapore 
da concedersi gratis agli indigenti 
e a prezzi limitati (25 e 50 cent.) alle persone agiate. 



KB. Qo«slo progetto ( di facile circuitone lo lolle le eliti, granili d piccole che siano. (1) 



Tutte le società di Medicina convennero finalmente oggidì a confessare che l'idraterà- 
pia o cura delle malattie oranioiio mediarne l'acqua fredda, secondo il sistema di 
Priessniti di Graefenberg, più o meno modificato, è un metodo sovrano di cura. Dopo 
una minuta i: lun/a indagini:, il .Minisi™ disila liiu'rra Belgio, ha (atto istituire una 
sezione d'idroterapia in lutti gli ospitali militari del regno che sorti un esito felicissimo. 

Finora questa maniera di curarsi tu riservata solo alia classe ricca, esigendo essa di 
recarsi e fermarsi in uno stabilimento privato, ove richiedesi per una discreta cura una 
spesa non insensibile. 

Ilo vittoriosamente dimostrato al Dispensario-V&sale a lìrussclle, di cui ero proto-mo- 
dico, che i bagni vaporosi sostituiscono pienamente i mezzi di provocare la tras piccione 
cutanea posti in opera dall'idroterapia, che consistono in (asce secche ed umide, in itoc- 
ele, ecc. e che assolutamente esigono la dimora in uno stabilimento di privala ragione 
e quindi i bagni a stufa secca come si pigliano oggidì, sono riservati solo alla gente 

B Come bagni igienici a di pulitezza, quelli di' vapore sono incontrastabilmente supe- 
riori ai bagni ordinari, e d'altronde lontani da quei grandi inconvenienti e pericoli da cn- 
questi non vanno mai senza: si ponilo pigliare in ogni stagione e sotto tutte le lempe- 

Grazie a una mia invenzione, feci scemare d'assai lo il prezzo dei bagni dì vapore; 
2o le difficoltà del loro uso; 3» il bisogno di rivolgersi ad un privalo stabilimento. 

Secondo il mio ritrovato, il bagno di vapore, costa 75 p. 0/0 meno di un bagno cablo 
usuale. Per gli ospitali sarebbe di grande sollievo. 

(Il M medesimi macchina può somministrare vaporo slmoliancamcmentc a 10, 13, 31 c più bagni. 
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E anclit applicabile al letto dell'infermo, con un apparecchio che eosta poche lire, e la 
spesa di allindici eintetimi per approvvigionarlo ciascuna volta. Così quasi tutti ponilo 
pigliare il bagno di vapore nella propria camera da letto. 

Colla tenue spesa di 10 franchi al giorno, si amministravano al Dfepensairc-Vcsale a 
Brusselle, quand'io cola c'era, ce nlocin quanta bagni, 75 gratis agli indigenti, e 75 paga- 
bili in ragione dì 25 c 60 centesimi cadauno. 

Non solo la sezione dei bagni non era d'aggravio allo stabilimento, ma ciascun mese 
versava nella cassa comune una somma piuttosto rilevante. 




(Flg. t.) 



S'intende di se che la sezione dei bagni aveva cogli avanzi, pagato ella stessa, in po- 
sticipai ione, le spese d'impianto. 

Col locale concesso in dono, composto di un piano terreno di venti a trenta metri qua- 
drati, e l'acqoa di cui si fa bisogno, mediante cinque mila franchi, si fonila uno stabili- 
mento balneario modello della capacità di dugenlo bagni al giorno [Vedi fig. 4.)(l) 

(i) Il cjt. Doli. OMiiLinn , presterà l'epura sa) firaUltiimonlc a qualunque cilli V Italia vorrà ■taUIb*' 
queiil bagni. 
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Fondandosi altrove c dovunque pari stabili menti, in breve lasso di tempo si può re- 
stituire il capitale di primo impianto preso a mutuo, e mantenersi e prosperare con 
mezzi propri. 

Il mio progetto è di fondare pubblici edili» in . . , . , e in altra citta d'Italia per uso 
dei bagni di vapore, con tali disposizioni, quali e la comoditi e la convenienza dell'uso 
destinato richieggono, e i litro ducendogli pure col consiglio e coll'esempio in tutti i pub- 
blici ospizi dei inalati. 

Vorrei insomma, far sorgere uno di questi edilizi in ogni punto principale della cir- 
conferenza nella citta. 

Ad ottenere questo scopo, quindi propongo: 

1» Di fondare una socieU filantropica per sottoscrizioni e doni volontari, posta sotto il 
protettorato di *" e la presidenza onoraria del Sindaco locale. 
2o La menoma quota annuale sia di cinque franchi. 
3o Ciascun soscrittoro s'impegni almeno per anni cinque. 
4o | raccomandati dai soscrittori abbiano diritto gratuitamente ai bagni, 
o» Non vi siano impiegati salariati, all'infuori dei subalterni. 
60 L'amministrai ione venga eletta dai soscrittori, riuniti in generale assemblea. 

firmato.- Cav. Dott. Cbohmbhhk{!|. 
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Parie Pi-liun. 

SCOPO DEL LIBRO. 1 pregiudizi e l' ignoranza decimano la società moderna. 
Lettera di un magistrato italiano, sull'utilità di questo libro. Le maialile delle Vlt 
orinarti mietono tanto gente quanto tutte le altre malattie prese insieme. 

PREFAZIONI!. Alcune parole sulla lunga carriera dell'Autore, Lettera di rin- 
graziamento del Principe ***. Tulli I Governi c giornali, quando si tratla della 
diffusione dell' insegnamento non parlano clie d'economia finanziaria p mai d'eco- 
nomia dì tempo mediatile la semjiliD razione del melodo d' insegnamento. Si impiega 
nell'insegnamento quattro volle più tempo del bisogno. Lettera del Ministro di 
Guerra in Francia, del sindaco di Brusselles, del ministro d'istruzione pulì 1>1 Ica in 
llaMa. Il Trousseau ed il vizioso insegnamento. Lellera del Ministro secretarlo di 
Napoleone III all'Autore. Il felpcau e la \accinozione, 

INTHODUZiuNE. Le maialile delle Vie orinane, in quatlro casi su cinque 
lion provengono da sifilide La base del mio metodo d'insegnamento. Successi ot- 
tenuti In Brusselles con pubbliche lelture. Dell'organismo umano. Gattrilidt croniche 
guarite con una semplice spanioleUa ita denti. Nalnllia dell'ugola qua! sorgente di 
etisia. Nuovo strumento ritrovato dall' aulore per tagliar l'ugola. Home si insegna 
la tisiologia nelle scuole governative Che cola è la vita ì Vita intellettuale Grgani 
dei sensi. Oslruzionc del condoflo auditivo. Strabismo. Cervello. Nervo grande sim- 
patico. Non è ammalalo di malattia del ventricolo ed intestini che chi vuol esserlo. 
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/bilia eii il dovere dei sìtjnori procuratori del . - 

DELLA FRENOLOGIA. Parallelo tra l'uomo e il brulo. Considera li orli generali sulle 
facoltà cerebrali. L'ineguaglianza fisica, morale ed' intellettuale in confronto della 
snfielà moderna. Analisi e aziono delle facoltà cerebrali. La cranioscopia. Coltura 
degli organi cerebrali. Diritti c doveri dell' uomo. Sedia della professione, La fl- 
siognonomia Riflessioni filosofiche. 

DEL MAGNETISMO E SONNAMBULISMO. Certi messeri ed il Codice penale. I più 
rinomali sono i più birbanti. Molière ed il medico per forza. Paragone fra questo 
ed 11 mngnetirzatore, 

DELL' IGIENE. Calvilla. Croslc lattiginose. Pidocchi 11 berretto I sonnlferi.il cul- 
lare. È necessario insegnare ai bimbi a camminare! Prima denlizione. Bellezza 
dei denti. Dell'impiombare e rimpassnre i denti. Qualità di una polvere dentifricia, 
ricella e modo di preparazione. Rosalia, lebbre scarlatina, vaiuolo, ecc. Mcns sana 
in carpare sano o influenza del fisico sul morale. Come si de* elevare ì fan- 
ciulli. Metodo d'istruirsi in ogni cosa. 

BELLA GINNASTICA. Un solo slromento basta. 

DELLE MALATTIE in genere e della MEDICINA NATURALE. Forza medicatrlce 
della natura iVoue maialile sa dieci abbandonale alla natura guariscono da sè. 
La Farmacia ridotta alla sua vera importanza. Il male ripercosso che cosa è? 
Un'esatlore e un catarro vescicale da 29 anni sconosciuto. In che cosa consiste la 
certezza di un medico che promette la guarigione? Che cosa è nìalaltia'i che cosa 
la salute? Del dolore quale espressione caratteristica della malattia Talvolta il me- 
dico deve rispettare una malattia. Sonovi maialile locali? 

DELLA ELIMINAZIONE NATURALE DEGLI UMORI MEDIANTE LA PELLE. PriesnitZ 
o l'idroterapia. Kaoni di vapore o d'uria calda. Metti diversi d'impiegare l'acqua. 
. DELLA TERAPEUTICA u applicazione dei rimedi. Forinole secondo cui l'autore 
raccomanda la preparazione dei suoi depurativi. 

DELLA PATOLOGIA. Essa non è che l'applicazione intelligente di lutto ciò che 
precede. 

Fine della Prima Parie comprendente 2ì8 pagine e 17 figure. 



Parte Seconda. 

DELLE AFFEZIONI DEGLI ORGANI GENITO-ORINARI 

DESCRIZIONE ANATOMICA in ambo ì sessi. Può l'orina palesar il carattere di 
lulle le malattie come lo pretendono cerli cerretani? Della fecondazione. 

DELLA PUHEItrA'. Se sia moralmente lecito di scrivere pel pubblico su questi 
oggetti. Influenza d'una faKi cduci/ioin;. Ciornsi. Cambiamento fisico, morale ed in- 
tellettuale in ambo i sessi. Del flusso mestruate. Cause d'anonimo e di liberti- 
nanqio. 1! frutto proibii», L'taitfu di buoni ciompi. Afrodisiaci, Erinafrodismo. Ca- 
strazione. Sterilità. 
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DELLA MASTURBAZIONE o ONANISMO. È il vìzio peggiore e più terribile nel 
suo principio come nelle sue fatali conseguenze. Impotenza e sterilità ne derivano 
anzitutto! origine e cagione. Gallivi litri. Appendici di giornali, ligure oscene, ecc. 
Andamento del male. Disgrazia d'un vecchio di 74 anni. Tulle le malattie die so- 
pravvengono dì veiilatio gravi, ih-lmlei/a graduale del principio vìvificanle. Convul- 
sioni. Ritrovata importantissimo dell'Autore; sino adesso chi diceva impotenza vo- 
leva dire debolezza, mentre in novantanove casi su renio l 1 impotenza del inaslur- 
batore proviene da un disordine organico localo prodotto dalla masturbazione islessa, 
quindi da incurabile l'impotenza è divenula di guarigione cerla e assoluta secondo 
II metodo dell'Autore Natura, carattere c nome del disordini soprumentovati e fra 
cui, le polluzioni dominano. Dello sperma e del liquore proslatico, confusione de- 
plorevole. L'ammalalo ed il medico in presenza di una malattia cronica-, errori di 
questi e ài quello. 11 medico specialista ed il medico enciclopedico. Dell'invidia 
dei medici. Il doli. cav. Decock di Gramniont ed un suo cliente. Cura preventiva 
della masturbazione. 

DEL MATRIMONIO. Quando può centrarsi 7 Se l'unione sessuale può Tarsi lutto 
le volle ne venga la fantasia. Secrezioni vaginali c uretrali. Ha la donna sensazioni 
voluttuose? Età critica. Il ravvicinamento sessuale, può farsi indifferentemente ad 
ogni ora? Impedlmenli naturali e morali al matrimonio. La volontà può inQuIre 
sul sesso da procreare? Pericoli di sottrarsi all'integrale compimento dell'atto 
sessuale. » 

DELLA GRAVIDANZA E DEL PARTO PEL MARITO. Emorragia; mezzo nuovo 
ritrovalo dall'Autore di prevenirle, morie apparente del bambino. Segale cornuta. 

DELL'ABORTO CRIMINOSO. II codice penale. L'ignoranza o la simulazione in 
riguardo dell'aborto criminoso. Caso straordinario d'aborlo criminoso. Un chirurgo 
condannato a otto anni di lavori forzali. Il fanciullo vive dal primo momento della 
fecondazione; l'aborto è sempre un assassinio. L'onore della famigliai II seduttore" 
innanzi at dellllo. Sterilita, della donna ahorlata. 

DELLA CONTINENZA. Suol primi effetti. Che faranno coloro che fecero voto di 
castità V Anafrodisiaci. Prìapisroo. Salirlasi. Disordini usici e morali provenienti 
della continenza In ambo i sessi. 

DEGLI ECCESSI VENEREI. Disordini. Passioni contenute. Un ufficiale russo di- 
venuto impotente, il perchè? 

DELLA STERILITA'. Essa c rare volte idiopatica, e proviene quasi sempre 
da disordini Usici degli organi della generazione. Nella mela dui casi l'uomo è la 
causa della sterilità delta donna. I mezzi unti-sterili della quarta pagina de' gior- 
nali non sono che un appello ai ganti. 

DELL'IMPOTENZA. Dipende novantanove volle in cento casi da disordini Usici 
degli organi genitali. Influenza della paura. L'impotenza ed i cavalieri d'industria 
della quarta pagina. 

DELLA PROSTITUZIONE. È un male necessario ed inevitabile. V Innocenza e 
la virtù più pura, possono esserne vittime. Trattorie oneste diventale B 

DE' VIZI CONGENITALI DEGLI ORGANI GENITALI. Metodo nuovo e semplice di 
circoncisione. Spostamento e specchio dell' utero. Parafimosis. Epispadlas. Frenulo 
del prepuzio. Ipospadias di un marito e sterilità della donna. 

DELLE MALATTIE GENITALI NON SIFILITICHE, li pessario del prof. Giordano 
di Torino. Gravissimi effetti per Irascuranza d'applicazione dello specchio. Giovani 
sposi crudelmente colpiti! 

DELLA SIFILIDE, Sua origine. It virus venereo ba sempre esistilo, le mestrue 
delta donna ne sono la sorgente 

DELLA NATURA DEL VIRUS VENEREO. Il male è sempre Io stesso, la sua 
espressione solo cangiasi Una rissa tra marito e moglie ; elle cosa ne provenne. 
Della rabbia canina. La gralliatura del gatto, le mestrue ed I (lori bianchi della 
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donna. influenza nervosa del virus venereo. Modi quasi fantastici di trasmissione di 
virus. Due amici e una mogli i:. La, desina scapestrata nerdo ogni sentimento morale. 
La giovine vergine trascinata a mal passa da riprovevole condotta degli uomini e 
consi/.-uciiie (alali. .Meretrici e prostitute. Un mezzo assoluto, ritrovalo dall' aulore, 
di impedire la contagine nelle case di tolleranza. Oltalmia purulenta dei bambini 
La donna spesse volle viene falsamente accusata di sifilide. Saliva velenosa. Scirro, 
canchero e medici. Febbre purulenta. 

DELLA PRESERVAZIONE DELLA SIFILIDE. Prove matematiche di preserva- 
zione. Le malattie contagiose sono mali locali sul principio. La contagiosità non è 
assoluta. Sapone pretereatieo ritrovato dall'Autore. La medicina naturale ed un con- 
vento di monache. Le febbri intermittenti e un rimedio pronto e sicuro di guarigione. 
1 medici ed l rimedi. Cagione principale di viziosità del sangue Ospedali di Rrus- 
selles e di Milano. Vittime del tabacco. Una statistica dello slato civile di Milano 
nel 186G, o necessità pei Munfeipii di occuparsi meglio dell'igiene. 

DEI FENOMENI PATOLOGICI DELLA SIFILIDE 1K GENERALE. Medicina natu- 
rate e medicina dell'università in presenza della sifilide Che cosa è l'omeopatia ? La 
Gazzella medica italiana e un famoso slromculo, o non giudichi nessun senza esami- 
nare. Consolante ò la mia dottrina antisifilillca. I tre gradi di virulenza. Humerc- 
voii dottrine de' mercuriatisii. Gli unicisti e i dualisti. La blennorragia. è sempre 
un male locate. Esistente una infezione sltllitlca, lutto le malattie ette sopravvengono 
s'aggravano. Causa di sterilità. * 

DIVERSI MODI DI TRASMISSIONE DELLA SIFILIDE. Il professor Antonio Galli 
di Palermo, goresina di Milano, ed il parere dell'Autore sul modi di contamina- 
zione. Un giovane genovese diventato cieco. Un medico non dia inai consigli fuori del 
suo gabinetto o fuori dalla stanza dell'ammalato. La trascuranza dell'ammalato è il più 
•sovente la eausa della cronicità inveterala delle maialile. Trasmissione del virus pel san 
gue ed umori. Scrofole e l'olio di fegato di merluzzo. La sifilide e la balia. La sifilide e la 
gravidanza. L'abortimento. L'abitudine. È l'uomo o la donna che è sterile? L'etisia 
è contagiosa? Perchè il canchero è incurabile? Il calarro vescicole e la viziosità dal 
sangue; esempio slraordinario nel cav. *** Ispettore di palazzo di Sua Maestà 11 Re 
d'Italia. II virus vaccino e la sifilide. 

DELLA CURA DELLA SIFILIDE IN GENERALE. L'Europa, lì vento della riforma 
sociale ed il mercurio. Ricetta del Bob Boyveau Latlfetteur, Il ministro delti guerra 
ori Belgio. La sifilide ed il mercurio ni Bra?e.*. l.'flùtei- Dieu di Parigi La Baro- 
nessa **', la sifilide ed una lite in divorzio- Un awHeuamenlo prl mercurio i'd 
un niediro erroneamente mesio in c.ircere. li Siguor tìicord e l'ospedale del mez- 
zogiorno Innumerevoli vittime per l'uso del mercurio su unn graOde scoia. Il si- 
gnor hicord e l'uso di nifrafo d'ar^nlo. Sei mila casi di guarigione di sifilide, 
senia uso di mercurio per il doli, Herman di Vienna. Il diali attui tuo ||.rof. Spe- 
nni di Torino, ennfessa egli slesso i danni del mercurio. M...U. predio di eseguire 
la cura depurati** Generale Come li pufla comunemente ti medito? • 

DELLA BALAMTIDE. Breve sunta della mia dottrina. Baianitide e suoi sin- 
tomi. La baianitide può confondersi con due altre affezioni. La cura delle finlnni- 
tide è preventiva e curativa. 

DELLA RJ.ENNOHRAG1A. Unicuique tuum. Non si tratta più, ma si maltratta la 
blennorragia siccome l'Autore lo spiegava a suo padre. Lo spumare della blennorragia. 
Mari li e amanti. Sintomi detta blennorragia. La cura abortiva ed il barone /f *** di 
Brusseltes. Le orine non si modificano mentre esiste la blennorragia. non vi ha "giam- 
mai ulcerazioni nel canale. Della cura della blennorragia. I dnvcri del medico d'in- 
nanzi la monile d'un marito affetto da blennorragia. Un parroco ed un marila 
alleilo da Blennorragia. iìiceita detta tisana diuretica degli ospedali. Ricetta di 
polvere rifrcscaliva. Ricella d'una pomata calmante. L'abuso della birra e ol- 
Ire principali cause che determinano la blennorragia cronica. Depurativi, Diu- 
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retici speciali. Ricetta della mistura Chopart. L'ora delle iniezioni astringenti. I 
sapone preieroalivo Crommtlinck, l'iniezione Frenate, ecc. Due ufficiali telegrafisti 
e le iniezioni premature. Primarie complicazioni dello blennorragia. Un pastic- 
ciere svizzero e un aulico scolo 11 principe ***, il conte di***, il siRnor T*** di 
Parma e allri cnsi simili a quelli del paslicciere svizzero Dannosi effetti delle inie- 
zioni di Mirrato d'urijenfo. Della uretritirle ordinaria. 

DELLA BLENNORRAGIA NELLA DONNA Sede e sintomi dì questa blennorragia. 

DELLA LEUCORREA o FlOni BIANCHI. Cagione di quest'affezione. I fiori bian- 
chi non sono che l'espressione di un male spesse volle grave, donde lu necessitò 
assoluta dell'esplorazione collo ipecnium ulcri Ventose scarificale al collo dell'utero. 
1 fiori bianchi cagione di viziatila del sangue. (In esempio terribile di questa in- 
fezione. Cura della leucorrea. Diversi strumenti d' iniezioni inlra-vaginali, 

DELLA G OC GETTA MILITARE. La goccelta militare e la blennorragia cronaca 
sono due malatlie diverse, li medico forasliero dinnanzi alle leggi d' Italia. Perchè 
la goccellB milllare forma la disperazione si del medici che degli ammalali? Sin- 
tomi della goccella mililare Prove dell'esistenza d'una goccetta militare. Come dl- 
slinguesi la goccella militare dal catarro vescicaleV Cause meccaniche che cagionano 
la goccella mililare. Molli medici credono erroneamente aver ottenuto la guari- 
gione. Del niffolo d'arijento e delle iniezioni profumi*. 

DELLE INIEZIONI NEL CANALE DELL'URETRA. 1! mio protetta. Il processo 
l.englebert o iniezioni profondi:. Due esempi nlraordiiun di ritenzione d' orina 
tpatnto dica. 

DELLE ULCERE SIFILITICHE Della lercie prnprlatDi>nle della In franose. La 
medicine naturale e la medicina delle università dinnanzi alla sifilide C.H untcUU ed 
I riti olisti Gii amichi mercuriali*!! ed I moderni, non chela medicina naturale o 
ra'sassinamento pel mercurio Quindici proponzium fondamentali all' inlorno la si- • 
Alide II ftitard e V inoculazione. La rrna d-ffida all' Intorno la salsapariglia. I me- 
dici ed il savoir-faire I fintomi dei cancro II Hiday di Leone, ed un cancro Del 
ùntimi. Dim ftotluni, porri, eicrrtcenze Sifilitiche, ecc., ecc. 

DELLA SIFILIDE COSTITUZIONALE. La medicina delle università e la microsco- 
pia La mancanza di fratellanza ossia i medici perduti e i medici specialisti. Priu- 
cipali disordini della stillile costituzionale. 

DEL MERCURIALISMI». I disordini del mercurio. 

DELLE MALATTIE DELLA PELLE. La medicina naturate in confronlo dell'arte di 
guarire delle Scuole Una prima lezione sulle malattie della pelle a Firenze. Che cosa 
sia tino malattia cutanea? Modo artificiale di produzione di malattie cutanee La 
scoperta di un farmaco nuovo per la guarigione della rogna, i jjouerni cosiiltizio- 
tmli e lei hommes -tornei. 

DEL TABACCO, Il tabacco in mia gioventù. Il tabacco avvelenatore e l'abito 
di usarne. 11 tabacco ed i signori dentisti, ti mal di mare ed il colera. Del danni 
rfcf tabacco o In follia e l'impotenza. Lellere di maiali guariti mercè !a cura de- 
purativa Ciarlatanerie smascherale dal prof. Puofo Moli le 170 Zzo 

DEI RISTRINGIMENE URETRALI Una pagina di storia moderna. Mayor di 
Losanna ed II duca d'Orléans Sonovl parecchie specie di rislringimenli. La clas- 
sificazione del fu Leroy d' Eliolles L'idea fissa quanlo dannosa dei medici di 
voler sempre penelrare nella vescica. La porzioni' pro/.tatie,a ilcirùrelra ed il ri- 
si ri ngimen lo. Parecchie ligure di rislringimcnto Li; dilficoilà d'orinare e la lun- 
ghezza della parie ristretta. Non avvi giammai stabilmente una chiusura completa 
del canate. Il cateterismo ed il medico neolìto. Dello sialo spaimodico del rimato 
uretrale. Sonda e candeletta. Mio modo di contenermi in presenza del maialo. La 
candeletta In presenza ad uno stato spasmodico e dinnanzi ad un rislringirnenlo or- 
ganico .Primi sintomi di un ristrìDgimenlo. Calalerismo 0 ricallbrazione. Candeletla 
torta e candeletta ago. 
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DELL'ESPLORAZIONE BEL CANALE URETRALE. Modo d'agire della vecchia 
scienza. Dell'endoscopo Desormeaux. Il mio metodo d'esplorazione. Un elefante ed 
un cavalli dinnanzi un'aperlura. Il modo d'ciplora/ione dei medici. Processo del- 
l'Autore. Una ritenzione d'orina di circa 50 oro e la candeletta-ago; sloria avve- 
nuta in una casa di salute in Milano. Valvole o godeti. Candeletta olivare o nato- 
nata; ritravata dall'Autore. 

DEI. Li CURA DEI li I STRUSCIVI EMI URETRALI (1). 

ALCUNI 1IETODI ANTICHI E RECENTI. 

ACCIDENTI SPONTANEI o PER DIFÈTTO DI CURA. 

DELLE FISTOLE QUINARIE. I] nuovo melodo di cura ritrovalo dall'Autore, la 
quale cangia un male orribile in malattie semplicissima e di prontììsiiiia guarijione. 
Anzitutto, non più sonda a dimora nulla vescica, non obbligo di rimanere in letto, 
Via le sofierenze e guarigioni radicali prontissime. 

ALCUNE AFFEZIONI E ACCIDENTI PARTICOLARI DEL CANALE DELL'URETRA. 

DELLE MALATTIE DELLA VESCICA. Vollaire e Federico il Grande re di Prussia. 
La massima parte delle malattie vescicali non sano che un sintonia d'un male Hl- 

DELLA RITENZIONE D'ORINA. Quattro cagioni principali. I corpi estranei quali 
cagioni iti ritenzione d'orina, Un prete ed il Civiale di Parigi, Le donne ed i spilli. 
Contrazioni spasmodiche del collo vescicale. Gonfiezza de! collo vescicole ed il 
Mercier di Parigi, Sintomi del catarro'. Il signor Lousberg, questore a Brusselles, 
ed una ritenzione d'orina. Ascile c ritenzioni d'orina. La sonda a piccola eorva del 
Mereier e In mensurazlone del collo vescicale. Una curiosissima lezione di catete- 
rismo pag 795. 

DELL' INCONTINENZA D'ORINA. È l'opposto della ritenzione. VI sono due ge- 
neri d' incontinenza. Il cateterismo della donna. L'Incontinenza dei bambini. 
DELLA CISTITI DB ACUTA. 

DEL CATARRO VESC1CALF., Quanto sìa terribile questa malattia per la scienza 
antica, tanto è semplice per la scienza moderna. Il catarro è nove volle su dieci 
un sintonia di un'altra maialila. Debito imperialo, asfaltilo, dell'esplorazione dette 
pie orinarle. Iniezioni denlro la vescica. 

DEL PISCIA1IENTO DEL SANGUE 0 EMATURIA, 

DEGLI ASCESSI VESCICALI. 

DELLE MALATTIE DEI TESTICOLI. Orchilide. Idrocele. Varlcocele. Scirro e 
canchero, Orchilide, scirro e viziosità del sangue. Cura pallialiva ina non efficiente 
dell'idrocele. Metodo semplice e sempre efflcace e radicale. 

DELLE MALATTIE DELLA PROSTATA. 

DEI CALCOLI o PIETRA NELLA VESCICA. Litolritia. Litotomia. Lllolisia 0 scio- 
gllroento della pietra nella vescica. Esempi di colali operazioni. 

DELLE MALATTIE DEI RENI. Renella. Diabete Albuminaria Orina chilosa e 
la cura depurativa. 

APPENDICE. Numerose alterazioni autentiche di guarigioni in casi dispe- 
ratissimi. 

L'aulore posto fine a qucslo sommarlo osa dire: Se trovasi un solo a cui la 
lettura di questo libro non giovi assai, egli sarà vergognosissimo d'averlo scritto, 
e nessuno dovrà astenersi di biasimamelo pubblicamente. 



(I) Curalo capitolo ed I tue sioispiontl non panno lenire milmml. 
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PRIMI ELEMENTI 
DI ASTRONOMIA E GEOGRAFIA 

CON TAVOLA SI30TTICI DEL SISMA PLANETARIO 

DEL 

Cav. Dott. CROMMELINCK 

Seconda Edizione — Prezzo L. 1 . 



PIB. Questo libro è stato artollalo per il Principi Imperiale di Francia, 
per le Scuole dei reggimenti dell' Impero, non che nel Belgio per te Scuole 
elementari. 



In questo libro l'Autore intende provare: 4° Che il primo ostacolo ni pro- 
gresso degli allievi esiste nel coltivo metodo d' inseiinamento generalmente usato; 
M° Che si spende dieci volle più di tempo di quello che occorre per dirozzare I 
fanciulli, e non è raro, dopo lunga fatica , non formare che dei dotti pappagalli ; 
3° Che l'insegnamento medesimo è generalmente difettoso nella sua stessa base, im- 
bevendo gli allievi di vane cognizioni, se non anco assurde ; 1° Che lo studio fon- 
damentale è innegabile esser quello delle Scienze naturali, e Tra esse che l'Astro- 
nomia occupa 11 primo posto ; 5* Che pretendere di insegnare la Geografìa e la Storia 
a chi è affatto digiuno di cognizioni astronomiche, ciò è proprio una vera assurdità ; 
S° Che 11 suo libro è scritto col metodo tanto chiaro e semplice ohe d'ora Innanzi 
VAtlronamìa sarà la scienza più Facile ad acquistarsi; 7° Che non c' è libro ele- 
mentare cui non resti ancora a suo carico il debito di risolvere questo medesimo 
problema; 8° Finalmente che l'avvenire industriale e commerciale d'Italia sta nello 
studio delta Astronomia e ouitirif delio Geografia dell'Arie nautica fl della Storia 
dei popoli di cui etto costruisce | a buse. 

Il governo, lulti i giornali, ognuno insomma grida a sua posta che l'Italia ha d'ora 
innanzi a fare scomparire i milioni d'analfabeticl, « che è una macchia per essa 
e la più terribile condanna dei governi precedenti; (i) quindi si tratta d'ora in- 
nanzi di scuotere il giogo delta » nouline » e rendere l'Istruzione più facile, e so- 
praHutto meno' diipendiosa in fempo e danaro. 

(I) eliconio (ML'ooMSTOle namaa BICASOU ministra dell' laterali, la data la menta» 1866. 



il fero Tesoro della Salute nonché i Primi Elementi d'Astronomia si spe- 
discono franco di posta contro l'invio di Francobolli o Panila inviati all'Editore 
CopeioKi Achille, Via Solferino, Num. H Casa HipamonH In MILANO. 

NB. Nella eliti dove si trova l'Autore, si può anche acquistarle presso di Lui 
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APPENDICE 



Si compia 11 dolere, 0 avionja ahi pub. 

Atflinehè la cura d'una tnalaUja cronica possa farsi con buon esilo, bisogna an- 
zitutto stabilire una reciproca confidenza tra il medico c il malato. Non insta cioè 
che un malato dica cb'egU ha conddenza in un medico; ma fa d'uonj giustificarla, 
sia avendo letto gli seri Ili del medico, se ne Ila pubblicali, sia eisendo;i ben in- 
formalo sul conio di lui presso persone che ha guarito da aifaiiotii della slessa sua 
Indole. Soddisfalla una di queste due condi/.innl, il medico, asmi volta, può inco- 
minciare a pigliar confidenza nel maialo; l'intera confidenza nasce in seguito dalla 
prima conversazione elle il medico abbia col suo cliente. Molte volte ho io con- 
cedalo dei malati dicendo loro che la mia confidenza in loro non era baslanlcmsnte 
fondala. 

Quesle poche parole spiegheranno perché l'aulore pubblica il seguente epistolario 
quale documento autentico pubblicalo col consentimento degli interessali. 



u Illustrissimo tignor Direttore. '. 

Torino, II giugno 1864. 

u Da cinque anni in qua io soffriva il martirio in seguito di ristringimento del- 
l'uretra c della conscguente difficoltà di cmellere le orine. Ero disperalo, per avere 
jjurllno dovuto abbandonare la mia profe-sinoe, dopo che avea seguite inutilmente 
parecchie cure. 11 signor dollor Splntz (ìì, vìa Alfieri), mi raccomandò al signor 
dottore cavaliere Crommelinck, momenlaneiimcnle in Torino, via di Po, num. 1S, 
Alla presenza d'un medico dell'ospedale di San Giovanni, il dollore Crommelinck, 
mi ha guarito in pochi giorni del mio crudo morbo, e ciò senza ricorrere a nes- 
suna operazione dolorosa. 

« Il dollore Crommelinck mi ha preslale le sue cure gratuilamcnlo c inoltre 
mi ha dato gratis anche i medicamenti. 

» Per interesse dell'umanità, non che per riconoscenza , prego la di Lei genti- 
lezza di dar luogo nel suo pregialo giornale a questa mia. 

o GIULIO CHIESA ■ 

Via del Palazzo di Città num. U p. 1. 
(Estrallo dalla Slampa, num. 163 16 giugno 18Si.) 



■ Iltuitristimo tiijnor Direttore. 

Torino, 2 luglio 1861. 

■ Vengo ad aggiungere la mìa voce riconoscente a quella dui sig. Chiesa del 
quale voi pubblicaste la meravigliosa guarigione di una malattia orinarla, operata 
dal doli. cav. Crommelinck. Lo slesso male facevami soffrire mille martiri, ed mu- 
li latente seguii per lunghi anni diverse cure. Il dollore cav. Crommelinck, olla 



Arona, 21 ottobre 1804. 



« Il sottoscritto repula sacro dovere di gratitudine rendere ili pubblica ragione 
clic trovandosi affetto da molto lampo da un ristringimeli lo d'uretra, si solloppose 
alla cura del celebre doli. eav. Crommetlack , ed tu pochi giorni ne tu perfetta- 
mente guarito; per cui ne serba al dello Dottoro la più sincera riconoscenza. 

■ BERNARDINO IlEUTAltELLI, 
Cam. municipale. » 



Sig. doli. Crommednck. 

Candela, prov. di Biella, 1 nov. 1864. 

a Mi e grato, carissimo Signore, adempiere verso ili I.el un dovere, cioè: rln- 
grailarlo sinceramente dell'idrata jruarigioiii', iti così lireve tempo, deli' infermità 
che affliggeva il min suocero da più di (re anni. Kgli unisce i suoi ni miei rin- 
graziameli; nel menlre dal canlo mio non posso lar di meno die lodare ed ap- 
provare la Sua teoria ed il Suo sislema di cura pel riilringimenlo del canali! del- 
l'uretra. 

» Prosegua, Signore, nel prodigare le Sue cure all'umanità sofferente e questa 
gliene sarà riconoscente. 

ti mio suocero è sanalo per le ti amento ed, oltre la guarigione di colanto fasti- 
diosa malattia, ci ricuperava, mediante le cure di Lei, la naturale sua giocondità. 

Devolisi, collega 
POZZO, 
doti, in ined, e chirurgia, » 

PS. Nell'interesse dell' utnanilà, Ella mi farà un sommo favore se vorrà pubbli- 
care nel giornali l'accennata guarigione. 



Preg, sig. Redattore. 

Genova , 26 nov. 1864. 

a Dopo innumerevoli tentai ivi , tanto dolorosi quanto inutili, per guarirmi da 
una indu l'aliane coll'ostruzionc quasi compilila del canale uretrale, implorava ogni, 
giorno la-morte a sollievo delle mie crudeli sofferemo. 

n Poco tempo fa, sono andato dal doli, prof, Cronimellnck, di passaggio in que- 
sta città, Albergo Feder. Presente il doli, sig. Fur/oi di Genova, sono stato radi- 
calmente guarito in [incili giorni. 

u Neil' interesse delia sofferente umanità prego vi di pubblicare quesla lettera. 

u Capitano PICAT1 di S. Remo, n 



Caro Confratello. 

Milano, 22 ottobre 186 f. 

« Per venti anni ho corso da una celebrila medica all' altra , in Austria e net 
l'Italia, Invano ho esaurito tulli i Formulari per guarirmi di un catarro vescicalc. 
Stanco di fargli la guerra, mi era da mitili unni abbandonalo a luti' i furori del 
mio terribile avversario senza milrire più la minima speranza ili vincerlo. -La mia 
buona stella vi ha condotto a Milano preceduto da una brillante riputazione, ac- 
tresciula rapidamente dalla iiiaspcllala guiirisione del mio clienle il banchiere Per.. 
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Ali son recalo da voi, g come Cesare potete dire: « Vini, vidi, vici! » In eflello, 
dei min mali! min esimie più la menoma traccia: son ringiovanito di venticinque 
anni, onore a vui, taro Confratello, cento volle onoro, e credete alla mia eterna 
riconoscciiia, tome al mio al laccameli lo, ed alla propagar-ione della voslra nuova 
dottrina e dei nuovi processi operatori di cui io son di già il più ferveole apo- 
llo lo. 

« Dott. X i 



u Carissimo Dottore ed Amico, 

Cremona, 99 novembre 1664. 

a Quanto lo sono felice da potervi dire che la mia guarigione non è mica smen- 
tii». Io ho già dimenticato di avere avuto un catarro vestitale, il (piale mi ba 
fallo soffrire il martirio nel lungo tempo di dieci anni; io ve ne renderò eterne 
graiie. La mia fclicili'i sarebbe complela se Voi accollaste qualche giorno di ospi- 
talità nel mio fastello. 

« Olire i molti amici, mia moglie ancora desidera consultarvi por uno dei no- 
siri figli. 

» VI piaccia di gradire queslo ricordo, ecc., ecc. 

« Nell'interesse della sofferente umanità pregavi pubblicar questa attestazione. 

u conle F***, . 



« Egregio Dottore, 

< Napoli, Ì3 febbraio 1865. 

a Quando mi ricordo che un mese la non polca quasi più orinare, a causa di 
un ristringimenlo uretrale, e che oggi non solamente orino con massima facilità, 
ma che io slesso introduco, senza dolore c difficoltà alcuna, una grossissima can- 
deletta metallica nel mio canale, alla riconoscenza, per la di Lei umanità, aggiungo 
la più grande ammirazione per la di Lei abilità, e solo mi rincresce trovarmi un 
modesto macchinista a borilo di un vapore, e non un polente signore per ricom- 
pensarla degnamente. 

« La prego, o Dottore, nello interesse della sofferente umanità, di pubblicare la 
presente lellera. 

n GOFFI, Capo-meccanico. » 

All'Egregio Cav. Professore Crommellnck, 
[Gradini S. Spirito nura. 9>, o Napoli • 



« Vengn ad aggiungere la mia voce riconoscente a quella del sopraddello, avendo 
avuto lo Messo male ed essendo slato egualmente guarito dal cav. dull. Ciom- 

Ì " C '" '« Napoli, 11 febbraio (665. 

* 1IOGMAN1 PIETRO. 
Capo- co Irò (a io del 6° Rena:. Bersaglieri, a 



ii Pregiatissimo tìg. Direttore dei Pungolo. 
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■ Feci appello inutilmente a lulla la quintessenza dei rimedi in vaga; ma fu 
tulio tempo e danaro sprecalo ; anzi il mio male si faceva sempre più intenso ria 
gellarmi in uno slato di disperazione; lanlo in uggia m' era il poi venule lo cure 
e medicine che mi moveva a nausea il solo sentirne parlare. 

« Quando, per mia buona sorle, mi capilo tra i piedi un amico clic con savie 
parole seppe Indurmi a leggere la preziosa opera del cav. dottor Cromme- 
lliacfc, DECIMA EDIZIONE leslé uscita alla luce intitolata: IL VERO TESORO 
DELLA SALUTE, concernente in [specie le MALATTIE DELLE VIE ORINA II IE. 

• Non è a dire quanto io debba a questo libro scritto iti modo si chiaro che 
rende quasi palpabili le più profonde verità assai utili a sapersi riguardaci la 
cura delle UAL ATTI E orinarle ed anche quelle più comuni a cui l'umana razza va 
soltopposta. 

■ Riconobbi soprattutto che ia cura da me tollerala Gno a quel punto basava 
interamente su Calsi princìpii , e da cui deducevansi le peggiori pratiche conse- 
guenze, insomma posso attestare che nella lettura di queslo libro ho trovata la 
via della mia salute ch'io credeva interamente naufragala. 

u Oso sfidare chiunque ad Indicarmi, In linea di medicina popolare, un libro per 
pratica utilità che possa reggere al confronto con queslo. 

■ Mi recai poi a consultaci l'esimio Professore, ed in pochi giorni, senza dover 
variare il metodo di vivere, né toccare il letto, fui guarito, guarito, s'intende per- 
fellamenle, sicché ormai non mi rimane che la memoria dei dolori sofferti. 

• Prego Sua Signoria, di un piccolo spazio net suo pregiato giornale per dare 
pubbticilà al (atto che mi riguarda, imperlandomi non tanto di dare un pubblico 
attestalo di riconoscenza al distinto Professore, quanto mettere sull'avviso i mici 
simili ove ricorrere qualora ti trovassero malconci come testé lo (ui lo. 

<• Hi creda ecc. 
« Milano 14 agosto 1866. 

■ GIOVANNI PORTALUPPI. » 
» Corpi Santi di Porti Garibaldi, num. I, Casa Cssliglioni. 



IL GOVERNO, I GIORNALI E LA LETTERATURA. 
Signori Italiani. 

Il Governo, I giornali, tulli insomma gridano che malia ha d'or innanzi a far 
iscomparlre i milioni d' inalfabetici - che è una macchia per essa e la più terribile 
condanna dei governi precedenti ■ (I). 

S'inganna a gran partito chi s'immagina che l'Individuo si preoccupi degli in- 
teressi generali. L'Individuo non esce che assai raramente, per non dire giammai, 
dalla sfera eccessivamente stretta dei propri interessi. Una nazione che voglia e- 
stendere I limiti della civiltà, deve ricevere l'impulso e l'esempio dall'alto e da tutti 
coloro che hanno la missione o che se la sono imposta di reggere l'interesse pub- 
blico. Al governo, in tutte le sue regioni, e alla slampa spelta queslu nubile com- 
pito. Chi crede che la libertà consista a pretendere che le grandi quistiani sociali 
si debbano risolvere da lè sotto l'Impulso degli Interessi personali, chi Ita la bo- 
narietà di credere queslo si può dire un uomo cascalo dalle nubi che piglia le 
lucciole per lanterne, il quale dovrebbe anzitutto porsi deliberatamente a studiare 
l'abbici dell'umanità, 

Come straniero, ma ammiratore dell'Italia, io non ho la vana pretesa ne di li i asi- 
li) Circoli» dtil'uwnnle buone hic»no..i , n „ni™ Ml'Iaterno In ito Iti normbra 1M6. 
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mare chicchessìa uè dispensare lé'.ioni. Miro non (arò die esporre con semplicità e 
brevemente alcuni falli : libero il lellore ili trarne quelle conseguenze che a lui [jarra 

lo sono Belga; quindi come lale presi parie in mio gioventù a lutte le stesse 
Tasi ili trasformazione politica e amminhtralion elle percorse oggi l'Italia. Al pari 
di lei noi uscimmo dalle branche dei governi stranieri. 

Io non parlerò qui che della letteratura, degli autori e delia posizione che si È 
loro costituita, nel Belgio. 

Favorendo la produzione d'opere letterarie, vale come favorire la diffusione dei 
lumi; e dare appoggio agli autori equivale a favorire la lelleratura. Cosi se ti in- 
tendono nel Belgio il governo, le autorità provinciali e municipali. E la stampit 
colà viene perciò soccorsa di potente appoggio siccome l'avanguardia di quella 
forza civilizzatrice. 

tiun pubblicasi libro nel Belgio senza ciie 11 governo non sottoscriva per un più 
o mono gran numeru di esemplari, e non accordi sensibili sussidi all'autore 

Quaud' io pubblicai il mio Trattalo d'Anatomia, ad uso d'ogni ceto di persone, 
al prezzo di 25 trancili per copia. Il Ministro dell'Interno sottoscrisse per 12 copie, 
e il governo m'accordò, per decreto reale, un sussidio di mille franchi, e la pro- 
vincia pure un sussidio di mille Trancili. 

lo pubblicai Ira le altre cose un Rapporto sugli ospitali di Francia, d'Inghil- 
terra e di Germania. 11 governo si solloscrisse per cento copio al prezno di dieci 
franchi cadauna. E quo 1 riguardi che si usarono a mè si usano indistintamente a 
tutti gli autori. 

Frequentissimamente si ode net Belgio essere slata accordala la decorazione o la 
medaglia d'oro agli aulort di qualche vaglia: decorazioni e medaglie elle s'accor- 
dano isponlaneamenlc dal governo. Va autore verrebbe messo alla gogna appena 
si sapesse aver egli adoprali modi uflleiusi per ottenere cotale distinzione. 

La stampa intera, non che vilipendere vilmente, stende sempre una mano be- 
nevole ed unica a tutti coloro che maneggiano la penna a benefizio dell'umanità. 
Basta sia un autore che spedisca una copia della sua opera alla redazione d'un 
giornale qualunque, perchè essa no faccia suuilo coscienziosamente la critica ri- 

1 proprietari poi della quarta pagina d'annunzi sono obbligali ad accordare agli 
autori ed editori lo sconto del 7S per O/rj- 

I programmi delle opere sono le sole stampe non periodiche esenti dal timbro 
proporzionale, e vengono ammesse alla posta a metà prezzo. 

Ugni italiano deve supere ciò che avviene nel proprio paese, altrimenti sarebbe 
straniero in patria, lo non bn alcuna applicazione da fare a questo proposilo Ci- 
terò tuttavia solo un fallo che, non alludendo a personalità, non potrà offenderò 
alcun amor proprio. 

A nessuno è ignoto che la ttampa italiana ebbe in questi ultimi anni a soste- 
nere un assai pesanle fardello, e nessuno le contrasta il inorilo d'aver saputo farlo 
con zelo, coraggio e intelligenza. Il fallo quindi ch'io voglio segnalare non può 
attribuirsi o a mal volere, o a difetto d' intelligenza della quistione, ma sibbenc a 
preoccupazioni assorbenti e che dando luogo la riflessione, non si larderà guari a 
non più vederlo riprodursi. 

Feci omaggio tre mesi fa a 143 dlconsi ceti Io quarantadue giornali italiani di un 
esemplare di due opere ultimamente da me pubtilinale in Italia. Ciascuna spedi- 
zione era accompagnala da lettera esplicativa, in cui io dimandava alla Redazione 
nulla più che un serio esame dello delle opere e una rivista critica nei loro prc 
fiialissìmi giornali. 

Uno solo, Il Corriere d'Italia, di Firenze, prese la mia dimanda in considera 
zione pubblicando sopra cadauna di delle onere una rivista critica, l>i tulli gli al. 
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Iri, io non riccvclli giammai notizia veruna. Ciò che mi consola ora iti (rotile a que- 
llo inaspettato risullalo negativo clic mi si presenta come un vero anacronismo e 
che un vicinissimo avvenire tara totalmente scomparire, si è l'esame tutto ilal 
Corriera d'Italia un vero gioiello per me. lo me ne faccio gloria ili pubblicarlo 
perchè Tu steso da scrittore eh' io non godo la fortuna ili conoscere e clic nè lui 
ne alcun giornalista polrà mai dire d'aver io direttamente o indirettamente solle- 
citata alcuna parol? d'encomio sulle mie opere. 

IL VERO TESORO DELLA SALUTE del dott. cav. CRDMMELINCK 

a Sono oramai tre mesi da clic ci troviamo in debilo verso l'egregio dott. Croiii- 
mellncb di un qualche cenno Intorno al libro sopra annuncialo, ma le tante no- 
stre occupailoril c'impedirono sempre di occuparcene prima. Speriamo però che, 
vorrà . avercene per iscusali. perchè al postullo il i>uul mimi: tnrd que jamais. 

v 11 fero Tcnoi-o della Knlutc è un bel volume in 8 0 grande di pag. 873, 
corredalo di 16! ligure interiniate nel Ics'o Comeind.ca la suo deponi in olio ne, qur- 
jid libro volge lutio intorno ai *ari meizi di conservare o riacquistare la proprio 

» Pion è un trattato completo di medicina, ma db abbraccia la parte più essen- 
ti Il trattato del d itt l'romniellnek die ha molli punti di rassomiglimi* colli 
•letllclna dello passioni di Dcscuret, si divide in due pai li estollali Nella 
prima si discorre dei vari sensi, della influenza che le condizioni di nascita, l'edu- 
cazione, i pregiudizi, ecc., ecc., esercitano sulla natura dell'uomo. Vi si descrivono 
i principali fenomeni dulia vita, si fa per cosi dire, una specie di diagnosi sul corpi 
coni, mille impedire che si predispongono alle malattia; insomma s'insegna il modo 
di conservare con pochissima fatica miei grande tesoro Che è una buona Salute, 
ed in pari tempo vien data uno (-(ignizione ali ha- tati /a dell'organismo umano 

affinchè, venendo un caso di malattia, ciascuno possa indagarne la causa e troncarlo 

» La seconda parie che abbraccia da sola i tre quarti del volume, è tolta consa- 
crata all'Urologia. Di tulle le maialile clic sotto questo nome generico si conlcm- 

svlluppo e finalmente espone il modo più facile per ottenerne una pronta guari- 
rtene E un preziosissimo manuale che dovrebbe avere un posto nella biblioteca 
di tutte le famiglie. Lo persone congiurile in matri.nonio troverebbero in esso un 
ottimo consigliere ed amico da consultarsi, sia a proprio vantaggio, sia nei toro 
rapporti verso la prole- I celibi vi attingerebbero tulle quelle cognizioni che non 
s'insegnano nelle scuole, ma la cui ignoranza conduce anzi tempo alla tomba. molle 
più vìttime che generalmente non si crede. In uno parola, il Vero TcNoeo 
della Malule del dettar CromiiiclIncL e un libro preziosissimo, di cui 
non auguriamo ad alcuno di aver bisogno, ma che tutti possono leggere con frullo. 

r Profanl[n.uali siamo a colai genere di scienza non ci troviamo in caso di giudi- 
care delle dolliinc dell'autore. Diremo semplicemente che ci paiono fondate sii 
buoni principi!, e le molle guarigioni da lui ottenuta, provano che ad ogni modo 
non si allontana dal vero. 

« E quand'anche sapessimo che tulle le sue opinioni non sono approvate dai pril- 
lici, non cesseremmo tuttavia dal riporre la nostra confidenza in lui, per la sola 
ragione che i melodi di cura ed i rimedi che suggerisce sono lutti basati sul buon 
senso, guida allreltanto sicura quanto poco ascoltala dalla povera umanità. 

« Olire a clic il libro è scritto in uno stile non certamente mollo puro nè eie- 
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gante, ma tacila, piano, scorrevole, tale insomma die si fa comprendere da chiun- 
que e senza nessunissima difficoltà. 

a 11 cavalier l>ommellnck non è Italiano. Egli nacque a Coulray, nel Bel- 
gio provincia della Fiandra: ciò spiega abbastanza la semplicità del suo detlalo 
e serve anche a scusarne la poca correttezza. Se però, invece di parlare al pub- 
blico, noi ci trovassimo un momento a quaitr 'occhi enll'autore del libro in di- 
scorso, gli diremmo pian plano all'orecchio che, in materia di siile, la facile na- 
turalezza ci sembra di gran lunga preferibile all'elegante oscurità di cerli nostri^ 

a Ila queste, alla fin dei conti, non sono che questioni di forma, e quindi se con 
darie. Il fondo, cioè le idee sono, od almeno le crediamo buone, e ciò basta. I.e 
crediamo buone per le ragioni sopra esposte, e per moltissime altre, che ladino 
per economia di spailo. Non vogliamo tuttavia terminare senza avere prima tfs- 
servalo che il cav. Croni ni ellncli, nel libro di cui parliamo, si mostra nello 
stesso tempo specialista e filosofo. Eccone un esemplo. Discorrendo dalla somma 
prudenza con che si dovrebbe sempre procedere nella scella del coniuge, egli dice: 

« Al punto di vista degli elfelli del matrimonio sulla prole, la medicina stabili- 
sce alcune leggi, le quali è bene di tenerne conio. 

n Intendiamo parlare del fatale privilegio, che hanno i genitori, di trasmettere 
alla loro progenitura 11 genere di affezioni di cui essi sono in preda, particolarmente 
quelle incurabili o mortali; tali sono specialmente la tisichezza polmonare, la de- 
menza, f epllepsia, le scrofole, la sifilide, ecc. E olire queste gravi malattie , biso- 
gna anche tener severo conto della costituzione dei futuri sposi. Il più spesso è 
appunto nei contrasti e nell'in crocicchi a mento delle razze che bisogna cercare il ben 
essere sollo il rapporto materiale dell'organismo; nulla è più funesto per la pro- 
genitura che I' unione di due persone linfatiche, cacheltiche, nervose, ecc. Vano 
sarebbe voler fermarsi sopra 1 pericoli delle unioni di due persone di cui I' una 
eia attaccala costituzionalmente da malattia contagiosa. Lo slesso deve dirsi dalla 
donna contraffalla, quando si possa supporre in lei un vizio o una diflormazione 
grave del bacino. 

r L'eccessiva disuglianza di età, dovrebbe essere di ostacolo assoluto al mìtrimo- 
nlo. Intanto se la scelta dipende dai genitori, essi faranno sempre iti modo che lo 
sposo abbia circa dieci anni più della danna, perchè tirili veggono le ordinarie 
conseguenze dell'unione di ragazzi di 17 a il anni. 1 primi anni dei matrimonio 
si paesano senza esperienza alcuna del mondo, e quando l'uomo acquista tutta la 
sua virtualità, la donna si avvicina all'età critica... 

u Che se imporla assai la salute fisica, nel due sposi, altrettanto è utile rego- 
lare ta scella sollo 11 rapporto delle facoltà intellettuali e morali. 

■ Non ho voglia di qui entrare in lunghe considerazioni filosofiche su questa 
questione; mi limiterò solo a dire che, in massima, 4'unlone degli sposi è tanto 
più in armonia, quanto maggiore è il contrasto tra i loro caratteri ed t loro tem- 
peramenti. A prima vista ciò deve sembrare un paradosso, ma per poco che si ri- 
fletta alle conseguenze, per esemplo, del contatto continuo di due caratteri egual- 
mente vivi, appassionati, collerici, severi, ostinati, entusiasti, freddi, stupefattivi, ecc. 
si finirò facilmente a dividere questa mia maniera di vedere, corroborata, del re- 
aio, da falli di tutti I giorni. » 

o Conchiudendo, facciamo voli perchè esaurita ta decima edizione del Vero Te* 
Boro ili-Ila Saint* 1 , il dottor Crommelinck ne prepari un'undecima di mi- 
nor mole ; sottraendo soprattutto la prelazione, l'appendice la più parte dagli epi- 
fiodli, non che qualche capitolo meno importante, e quindi proeuri di renderla ac- 
cessibile a tutte le borse. Se non c'inginnlamo, con ciò Farà il suo vantaggio, i?d 
pari in tempo quello del popolo italiano; pel quale dice di nutrire lanla Birnpalia. 
, Flrsni-, » ■ino issi. Colimi D'iutU fJfpMifctJ 
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